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Pubblichiamo di seguito il testo del Messaggio che il Santo Padre Francesco ha inviato ai giovani e alle giovani
del mondo per la XXXVII Giornata Mondiale della Gioventu che sara celebrata nelle Chiese particolari il
prossimo 20 novembre 2022 e a livello internazionale a Lisbona dal 1° al 6 di agosto 2023, sul tema “Maria si
alzo e ando in fretta” (Lc 1,39):

Messaggio del Santo Padre

«Maria si alzé e ando in fretta» (Lc1,39)
Carissimi giovani!

Il tema della GMG di Panama era: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» (Lc
1,38). Dopo quell’evento abbiamo ripreso la strada verso una nuova meta — Lisbona 2023 - lasciando
echeggiare nei nostri cuori 'invito pressante di Dio ad alzarci. Nel 2020 abbiamo meditato sulla parola di Gesu:
«Giovane, dico a te, alzatil» (Lc 7,14). L’anno scorso ci ha ispirato la figura di San Paolo apostolo, a cui il
Signore Risorto disse: «Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai visto» (cfrA26,16). Nel tratto che ancora
ci manca per giungere a Lisbona cammineremo insieme alla Vergine di Nazaret che, subito dopo
'annunciazione, «si alzo e ando in fretta» (Lc1,39) per andare ad aiutare la cugina Elisabetta. Il verbo comune ai

tre temi ealzarsi, espressione che — € bene ricordare — assume anche il significato di “risorgere”, “risvegliarsi alla
vita”.

In questi ultimi tempi cosi difficili, in cui 'umanita, gia provata dal trauma della pandemia, € straziata dal dramma
della guerra, Maria riapre per tutti e in particolare per voi, giovani come lei, la via della prossimita e dell’incontro.
Spero, e credo fortemente, che I'esperienza che molti di voi vivranno a Lisbona nell’agosto dell’anno prossimo
rappresentera un nuovo inizio per voi giovani e — con voi — per 'umanita intera.

Maria si alzo

Maria, dopo I'annunciazione, avrebbe potuto concentrarsi su sé stessa, sulle preoccupazioni e i timori dovuti alla
sua nuova condizione. Invece no, lei si fida totalmente di Dio. Pensa piuttosto a Elisabetta. Si alza ed esce alla
luce del sole, dove c'é vita e movimento. Malgrado I'annuncio sconvolgente dell’angelo abbia provocato un
“terremoto” nei suoi piani, la giovane non si lascia paralizzare, perché dentro di lei c’e€ Gesu, potenza di
risurrezione. Dentro di sé porta gia I'’Agnello Immolato ma sempre vivo. Si alza e si mette in movimento, perché
€ certa che i piani di Dio siano il miglior progetto possibile per la sua vita. Maria diventa tempio di Dio, immagine
della Chiesa in cammino, la Chiesa che esce e si mette al servizio, la Chiesa portatrice della Buona Novella!

Sperimentare la presenza di Cristo risorto nella propria vita, incontrarlo “vivo”, € la gioia spirituale piu grande,
un’esplosione di luce che non puo lasciare “fermo” nessuno. Mette subito in movimento e spinge a portare agli
altri questa notizia, a testimoniare la gioia di questo incontro. E cid che anima la fretta dei primi discepoli nei
giorni successivi alla risurrezione: «Abbandonato infrettail sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero
a dare l'annuncio ai suoi discepoli» (Mt 28,8).

| racconti della risurrezione usano spesso due verbi:svegliareealzarsi. Con essi il Signore ci spinge a uscire
verso la luce, a lasciarci condurre da Lui per oltrepassare la soglia di tutte le nostre porte chiuse. «E
un’immagine significativa per la Chiesa. Anche noi, come discepoli del Signore e come Comunita cristiana
siamo chiamati ad alzarci in fretta per entrare nel dinamismo della risurrezione e per lasciarci condurre dal
Signore sulle strade che Egli vuole indicarci» (Omelia nella Solennita del Santi Pietro e Paolo, 29 giugno 2022).

La Madre del Signore € modello dei giovani in movimento, non immobili davanti allo specchio a contemplare la
propria immagine o “intrappolati” nelle reti. Lei & tutta proiettata verso 'esterno. E la donna pasquale, in uno
stato permanente di esodo, di uscita da sé verso il grande Altro che & Dio e verso gli altri, i fratelli e le sorelle,
soprattutto quelli pit bisognosi, come era la cugina Elisabetta.
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...e ando in fretta

Sant’Ambrogio di Milano, nel suo commento al Vangelo di Luca, scrive che Maria si avvio in fretta verso la
montagna «perché era lieta della promessa e desiderosa di compiere devotamente un servizio, con lo slancio
che le veniva dall'intima gioia. Dove ormai, ricolma di Dio, poteva affrettarsi ad andare se non verso l'alto? La
grazia dello Spirito Santo non comporta lentezze». La fretta di Maria & percio la premura del servizio,
dell’annuncio gioioso, della risposta pronta alla grazia dello Spirito Santo.

Maria si € lasciata interpellare dal bisogno della sua anziana cugina. Non si € tirata indietro, non & rimasta
indifferente. Ha pensato piu agli altri che a sé stessa. E questo ha conferito dinamismo ed entusiasmo alla sua
vita. Ognuno di voi puo chiedersi: come reagisco di fronte alle necessita che vedo intorno a me? Penso subito a
una giustificazione per disimpegnarmi, oppure mi interesso € mi rendo disponibile? Certo, non potete risolvere
tutti i problemi del mondo. Ma magari potete iniziare da quelli di chi vi sta piu vicino, dalle questioni del vostro
territorio. Una volta hanno detto a Madre Teresa: “Quello che lei fa &€ solo una goccia nell’oceano”. E lei ha
risposto: “Ma se non lo facessi, 'oceano avrebbe una goccia in meno”.

Davanti a un bisogno concreto e urgente, bisogna agire in fretta. Quante persone nel mondo attendono una
visita di qualcuno che si prenda cura di loro! Quanti anziani, malati, carcerati, rifugiati hanno bisogno del nostro
sguardo compassionevole, della nostra visita, di un fratello o una sorella che oltrepassi le barriere
dell'indifferenza!

Quali “frette” vi muovono, cari giovani? Che cosa vi fa sentire I'impellenza di muovervi, tanto da non riuscire a
stare fermi? Tanti — colpiti da realta come la pandemia, la guerra, la migrazione forzata, la poverta, la violenza,
le calamita climatiche — si pongono la domanda: perché mi accade questo? Perché proprio a me? Perché
adesso? E allora la domanda centrale della nostra esistenza &: per chi sono io? (cfr Esort. ap. postsin. Christus
vivit, 286).

La fretta della giovane donna di Nazaret € quella propria di coloro che hanno ricevuto doni straordinari del
Signore e non possono fare a meno di condividere, di far traboccare 'immensa grazia che hanno sperimentato.
E la fretta di chi sa porre i bisogni dell’altro al di sopra dei propri. Maria & esempio di giovane che non perde
tempo a cercare I'attenzione o il consenso degli altri — come accade quando dipendiamo dai “mi piace” sui social
media —, ma si muove per cercare la connessione piu genuina, quella che viene dall'incontro, dalla condivisione,
dall’'amore e dal servizio.

Dall’annunciazione in poi, da quando per la prima volta & partita per andare a visitare sua cugina, Maria non
cessa di attraversare spazi e tempi per visitare i suoi figli bisognosi del suo aiuto premuroso. Il nostro
camminare, se abitato da Dio, ci porta dritti al cuore di ogni nostro fratello e sorella. Quante testimonianze ci
arrivano da persone “visitate” da Maria, Madre di Gesu e Madre nostra! In quanti luoghi sperduti della terra,
lungo i secoli — con apparizioni o grazie speciali — Maria ha visitato il suo popolo! Non esiste praticamente un
luogo su questa terra che non sia stato visitato da Lei. La madre di Dio cammina in mezzo al suo popolo, mossa
da una tenerezza premurosa, e si fa carico delle ansie e delle vicissitudini. E dovunque ci sia un santuario, una
chiesa, una cappella dedicata a lei, i suoi figli accorrono numerosi. Quante espressioni di pieta popolare! |
pellegrinaggi, le feste, le suppliche, 'accoglienza delle immagini nelle case e tante altre sono esempi concreti
della relazione viva tra la Madre del Signore e il suo popolo, che si visitano a vicenda!

La fretta buona ci spinge sempre verso l'alto e verso l'altro

La fretta buona ci spinge sempre verso l'alto e verso l'altro. C’€ invece la fretta non buona, come per esempio
quella che ci porta a vivere superficialmente, a prendere tutto alla leggera, senza impegno né attenzione, senza
partecipare veramente alle cose che facciamo; la fretta di quando viviamo, studiamo, lavoriamo, frequentiamo gli
altri senza metterci la testa e tanto meno il cuore. Pud succedere nelle relazioni interpersonali: in famiglia,
quando non ascoltiamo mai veramente gli altri e non dedichiamo loro tempo; nelle amicizie, quando ci
aspettiamo che un amico ci faccia divertire e risponda alle nostre esigenze, ma subito lo evitiamo e andiamo da
un altro se vediamo che ¢ in crisi e ha bisogno di noi; e anche nelle relazioni affettive, tra fidanzati, pochi hanno
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la pazienza di conoscersi e capirsi a fondo. Questo stesso atteggiamento possiamo averlo a scuola, nel lavoro e
in altri ambiti della vita quotidiana. Ebbene, tutte queste cose vissute di fretta difficilmente porteranno frutto. C'e
il rischio che rimangano sterili. Cosi si legge nel libro dei Proverbi: «l progetti di chi & diligente si risolvono in
profitto, ma chi ha troppafretta— la fretta cattiva — va verso l'indigenza» (21,5).

Quando Maria finalmente arriva a casa di Zaccaria ed Elisabetta, avviene un incontro meraviglioso! Elisabetta
ha sperimentato su di sé un prodigioso intervento di Dio, che le ha dato un figlio nella terza eta. Avrebbe tutte le
ragioni per parlare prima di sé stessa, ma non € piena di sé ma protesa ad accogliere la giovane cugina e il
frutto del suo grembo. Appena sente il suo saluto, Elisabetta € colmata di Spirito Santo. Queste sorprese e
irruzioni dello Spirito avvengono quando viviamo una vera ospitalita, quando al centro mettiamo I'ospite, non noi
stessi. E quanto vediamo anche nella storia di Zaccheo. In Luca 19,6 leggiamo: «Quando giunse sul luogo [dove
si trovava Zaccheo], Gesu alzo lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a
casa tua”.Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia».

A molti di noi & capitato che, inaspettatamente, Gesu ci sia venuto incontro: per la prima volta, in Lui abbiamo
sperimentiamo una vicinanza, un rispetto, un’assenza di pregiudizi e di condanne, uno sguardo di misericordia
che non avevamo mai incontrato negli altri. Non solo, abbiamo anche sentito che a Gesu non bastava guardarci
da lontano, ma voleva stare con noi, voleva condividere la sua vita con noi. La gioia di questa esperienza ha
suscitato in noi la fretta di accoglierlo, 'urgenza di stare con Lui e conoscerlo meglio. Elisabetta e Zaccaria
hanno ospitato Maria e Gesu! Impariamo da questi due anziani il significato dell'ospitalita! Chiedete ai vostri
genitori e ai vostri nonni, e anche ai membri piu anziani delle vostre comunita, cosa vuol dire per loro essere
ospitali verso Dio e verso gli altri. Vi fara bene ascoltare I'esperienza di chi vi ha preceduto.

Cari giovani, &€ tempo di ripartire in fretta verso incontri concreti, verso una reale accoglienza di chi & diverso da
noi, come accadde tra la giovane Maria e I'anziana Elisabetta. Solo cosi supereremo le distanze — tra
generazioni, tra classi sociali, tra etnie, tra gruppi e categorie di ogni genere — e anche le guerre. | giovani sono
sempre speranza di una nuova unita per 'umanita frammentata e divisa. Ma solo se hanno memoria, solo se
ascoltano i drammi e i sogni degli anziani. «Non & casuale che la guerra sia tornata in Europa nel momento in
cui la generazione che I'ha vissuta nel secolo scorso sta scomparendo» (Messaggio per la Il Giornata Mondiale
dei nonni e degli anziani). C’é bisogno dell’alleanza tra giovani e anziani, per non dimenticare le lezioni della
storia, per superare le polarizzazioni e gli estremismi di questo tempo.

Scrivendo agli Efesini, San Paolo annunciava: «In Cristo Gesu, voi, che un tempo eravate lontani, siete divenuti
vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti € la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo
il muro di separazione che li divideva, cioé I'inimicizia, per mezzo della sua carne» (2,13-14). Gesu ¢ la risposta
di Dio di fronte alle sfide dell’'umanita in ogni tempo. E questa risposta, Maria la porta dentro di sé quando va
incontro a Elisabetta. Il piu grande regalo che Maria fa all’'anziana parente € quello di portarle Gesu.
Sicuramente anche I'aiuto concreto € preziosissimo. Ma nulla avrebbe potuto riempire la casa di Zaccaria di una
gioia tanto grande e di un senso cosi pieno come la presenza di Gesu nel grembo della Vergine, diventata
tabernacolo del Dio vivo. In quella regione montuosa Gesu, con la sua sola presenza, senza dire una parola
pronuncia il suo primo “discorso della montagna”: proclama in silenzio la beatitudine dei piccoli e degli umili che
si affidano alla misericordia di Dio.

Il mio messaggio per voi giovani, il grande messaggio di cui & portatrice la Chiesa & Gesu! Si, Lui stesso, il suo
amore infinito per ognuno di noi, la sua salvezza e la vita nuova che ci ha dato. E Maria € il modello di come
accogliere questo immenso dono nella nostra vita e comunicarlo agli altri, facendoci a nostra volta portatori di
Cristo, portatori del suo amore compassionevole, del suo servizio generoso all’'umanita che soffre.

Tutti insieme a Lisbona!

Maria era una ragazza come molti di voi. Era una di noi. Cosi scriveva di lei il vescovo Tonino Bello: «Santa
Maria, [...] sappiamo bene che sei stata destinata a navigazioni di alto mare. Ma se ti costringiamo a veleggiare
sotto costa, non & perché vogliamo ridurti ai livelli del nostro piccolo cabotaggio. E perché, vedendoti cosi vicina
alle spiagge del nostro scoraggiamento, ci possa afferrare la coscienza di essere chiamati pure noi ad
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avventurarci, come te, negli oceani della liberta» (Maria donna dei nostri giorni, San Paolo, Cinisello Balsamo
2012, 12-13).

Dal Portogallo, come ricordavo nel primo Messaggio di questa trilogia, nei secoli XV e XVI moltissimi giovani —
tra cui tanti missionari — sono partiti verso mondi sconosciuti, anche per condividere la loro esperienza di Gesu
con altri popoli e nazioni (cfr Messaggio GMG 2020). E a questa terra, all'inizio del XX secolo, Maria ha voluto
rendere una visita speciale, quando da Fatima ha lanciato a tutte le generazioni il messaggio potente e
stupendo dell’amore di Dio che chiama alla conversione, alla vera liberta. A ciascuno e ciascuna di voi rinnovo |l
mio caloroso invito a partecipare al grande pellegrinaggio intercontinentale di giovani che culminera nella GMG
di Lisbona nell’agosto dell’anno prossimo; e vi ricordo che il prossimo 20 novembre, Solennita di Cristo Re,
celebreremo la Giornata Mondiale della Gioventu nelle Chiese particolari sparse in tutto il mondo. A questo
proposito, il recente documento del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita — Orientamenti pastorali per la
celebrazione della GMG nelle Chiese particolari— puo essere di grande aiuto per tutte le persone che operano
nella pastorale giovanile.

Cari giovani, sogno che alla GMG possiate sperimentare nuovamente la gioia dell'incontro con Dio e con i fratelli
e le sorelle. Dopo lunghi periodi di lontananza e isolamento, a Lisbona — con I'aiuto di Dio - ritroveremo insieme
la gioia dell’abbraccio fraterno tra i popoli e tra le generazioni, 'abbraccio della riconciliazione e della pace,
I'abbraccio di una nuova fraternita missionaria! Possa lo Spirito Santo accendere nei vostri cuori il desiderio di
alzarvi e la gioia di camminare tutti insieme, in stile sinodale, abbandonando le false frontiere. Il tempo di alzarci
€ adesso! Alziamoci in fretta! E come Maria portiamo Gesu dentro di noi per comunicarlo a tutti! In questo
bellissimo periodo della vostra vita, andate avanti, non rimandate cio che lo Spirito pud compiere in voi! Di cuore
benedico i vostri sogni e i vostri passi.

Roma, San Giovanni in Laterano, 15 agosto 2022, Solennita dell’Assunzione della B.V. Maria

FRANCESCO

[01382-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

«Marie se leva, et s’en alla en hate» (Lc 1, 39)

Chers jeunes !

Le théme des JMJ de Panama était : «Voici la servante du Seigneur : que tout m’advienne selon ta parole» (Lc
1, 38). Apres cet événement, nous avons repris la route vers une nouvelle destination - Lisbonne 2023 - en
laissant résonner dans nos cceurs l'invitation pressante de Dieu a nous lever. En 2020, nous avons médité la
parole de Jésus : «Jeune homme, je te 'ordonne, léve-toi !» (Lc 7, 14). L'année derniére, nous avons été
inspirés par la figure de I'apétre saint Paul, a qui le Seigneur ressuscité a dit:Léve-toi | Sois témoin de ce que tu
as vu (cf. Ac 26, 16). Sur le bout de route qui nous sépare encore de Lisbonne, nous marcherons avec la Vierge
de Nazareth qui, immédiatement apres I'annonciation, «se leva et partit a la hate» (Lc 1, 39) pour aller aider sa
cousine Elisabeth. Le verbe commun aux trois themes est se lever, une expression qui - rappelons-le - prend

aussi le sens de "se relever", "s'éveiller a la vie".

En ces derniers temps difficiles, alors que I'humanité, déja éprouvée par le traumatisme de la pandémie, est
déchirée par le drame de la guerre, Marie rouvre pour tous et en particulier pour vous, jeunes comme elle, le
chemin de la proximité et de la rencontre. J'espére, et je crois fermement, que I'expérience que beaucoup
vivront a Lisbonne en ao(t prochain représentera un nouveau départ pour vous, les jeunes, et - avec vous - pour
toute I'humanité.

Marie se leva
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Marie, apres lI'annonciation, aurait pu se concentrer sur elle-méme, sur les inquiétudes et les craintes dues a sa
nouvelle condition. Mais non, elle fait entierement confiance a Dieu. Elle pense plutét a Elisabeth. Elle se léve et
sort a la lumiére du soleil, 1a ou il y a de la vie et du mouvement. Bien que I'annonce bouleversante de I'ange ait
provoqué un " tremblement de terre " dans ses plans, la jeune fille ne se laisse pas paralyser, car en elle se
trouve Jésus, puissance de résurrection. Elle porte déja I'Agneau immolé mais toujours vivant. Elle se leve et se
met en mouvement, car elle est certaine que les plans de Dieu sont le meilleur projet possible pour sa vie. Marie
devient temple de Dieu, image de I'Eglise en chemin, de I'Eglise qui sort et se met au service, de I'Eglise
porteuse de la Bonne Nouvelle !

Faire I'expérience de la présence du Christ ressuscité dans sa vie, le rencontrer "vivant", est la plus grande joie
spirituelle, une explosion de lumiére qui ne peut laisser personne "immobile". Elle nous met immédiatement en
mouvement et nous pousse a porter cette nouvelle aux autres, a témoigner de la joie de cette rencontre. C'est
ce qui anime la hate des premiers disciples dans les jours qui suivent la résurrection : «Vite, elles quitterent le
tombeau, remplies a la fois de crainte et d’'une grande joie, et elles coururent porter la nouvelle a ses disciple »
(Mt 28, 8).

Les récits de résurrection utilisent souvent deux verbes : se réveiller et se lever. Avec eux, le Seigneur nous
incite a sortir a la lumiére, a nous laisser conduire par Lui pour franchir le seuil de toutes nos portes fermées.
«C’est une image qui a du sens pour I'Eglise. Nous aussi, comme disciples du Seigneur et comme Communauté
chrétienne, nous sommes appelés a nous lever a la hate afin d’entrer dans le dynamisme de la résurrection et
nous laisser conduire par le Seigneur sur les routes qu’ll veut nous indiquer » (Homélie en la solennité des
saints Pierre et Paul, 29 juin 2022).

La Mére du Seigneur est le modele des jeunes en mouvement, non pas immobiles devant le miroir a contempler
leur propre image, ou "pris au piege" dans des réseaux. Elle est toute tournée vers I'extérieur. Elle est la femme
pascale, en état permanent d'exode, de sortie d'elle-méme vers le tout Autre qu'est Dieu et vers les autres, ses
fréres et sceurs, surtout les plus démunis, comme ['était sa cousine Elisabeth.

... et partit en hate

Saint Ambroise de Milan, dans son commentaire de I'Evangile de Luc, écrit que Marie se rendit en hate sur la
montagne «parce qu'elle était heureuse de la promesse et désireuse d'accomplir un service avec dévotion, avec
I'élan qui lui venait de la joie intime. Ou, remplie de Dieu, pourrait-elle a présent se hater, sinon vers les hauteurs
? La grace du Saint-Esprit ne souffre pas de lenteur». La hate de Marie est donc la sollicitude du service, de
I'annonce joyeuse, de la réponse préte a la grace de I'Esprit Saint.

Marie s'est laissée interpeller par le besoin de sa cousine agée. Elle ne s’est pas dérobée, elle n'est pas restée
indifférente. Elle a pensé plus aux autres qu'a elle-méme. Et cela a donné du dynamisme et de I'enthousiasme a
sa vie. Chacun d'entre vous peut se demander : comment est-ce que je réagis face aux besoins que je vois
autour de moi ? Est-ce que je pense immédiatement a une justification pour me désengager, ou est-ce que je
m'intéresse et me rend disponible ? Bien s(r, vous ne pouvez pas résoudre tous les problemes du monde. Mais
peut-étre pouvez-vous commencer par ceux qui sont plus proches de vous, par les questions qui se posent
dans votre région. On a dit un jour a Mére Teresa : «Ce que vous faites n'est qu'une goutte dans I'océan». Et
elle a répondu : «Mais si je ne le faisais pas, I'océan aurait une goutte de moins».

Face a un besoin concret et urgent, il faut agir vite. Combien de personnes dans le monde attendent la visite de
quelqu'un qui s'occupera d'elles ! Combien de personnes agées, de malades, de prisonniers, de réfugiés ont
besoin de notre regard compatissant, de notre visite, d'un frére ou d'une sceur qui surmonte les barriéres de
l'indifférence !

Quelles sont les "hates" qui vous émeuvent, chers jeunes ? Qu'est-ce qui vous fait ressentir I'envie de bouger,
au point de ne pas pouvoir rester immobile ? Beaucoup de personnes - touchées par des réalités telles que la
pandémie, la guerre, la migration forcée, la pauvreté, la violence, les catastrophes climatiques - se posent la
question suivante : pourquoi cela m'arrive-t-il ? Pourquoi moi ? Pourquoi maintenant ? Et alors, la question
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centrale de notre existence est : pour qui suis-je ? (cf. Exhort. ap. postsyn. Christus vivit, n. 286).

La hate de la jeune fille de Nazareth est celle de ceux qui ont regu du Seigneur des dons extraordinaires et qui

ne peuvent s'empécher de partager, de faire déborder I'immense grace qu'ils ont expérimentée. C'est la hate de
ceux qui savent placer les besoins des autres au-dessus des leurs. Marie est I'exemple d'une jeune qui ne perd
pas de temps a rechercher I'attention ou I'approbation des autres - comme c'est le cas lorsque nous dépendons

des "j'aime" sur les réseaux sociaux - mais qui se met en quéte de la connexion la plus authentique, celle qui
nait de la rencontre, du partage, de I'amour et du service.

Depuis I'Annonciation, depuis qu’elle est partie la premiére fois pour rendre visite a sa cousine, Marie n’a pas
cessé de traverser des espaces et des temps pour rendre visite a ses enfants qui ont besoin de son aide
attentionnée. Notre marche, si elle est habitée par Dieu, nous conduit directement au cceur de chacun de nos
freres et sceurs. Combien de témoignages nous parviennent de personnes "visitées" par Marie, Mére de Jésus
et notre Mére ! Dans combien de lieux reculés de la terre, ou, au cours des siecles - par des apparitions ou des
graces particulieres -, Marie a visité son peuple ! Il n'y a guére de lieux sur cette terre qu’elle n'ait visités. La
meére de Dieu marche au milieu de son peuple, mue par une tendresse délicate, et prend sur elle ses angoisses
et ses vicissitudes. Et partout ou il y a un sanctuaire, une église, une chapelle qui lui est dédiée, ses enfants
accourent nombreux. Combien d'expressions de piété populaire ! Les pélerinages, les fétes, les supplications,
I'accueil d'images dans les maisons, et tant d'autres, sont des exemples concrets de la relation vivante entre la
Mére du Seigneur et son peuple, qui se visitent réciproquement!

La bonne hate nous pousse toujours vers le haut et vers I'autre

Une bonne hate nous pousse toujours vers le haut et vers l'autre. Il existe, en revanche, une hate qui n'est pas
bonne, comme celle, par exemple, qui nous porte a vivre de maniére superficielle, a prendre tout a la légére,
sans engagement ni attention, sans vraiment participer aux choses que nous faisons ; la hate qui nous fait vivre,
étudier, travailler, fréquenter les autres sans y mettre notre téte, et encore moins notre cceur. Cela peut se
produire dans les relations interpersonnelles : en famille, lorsque nous n'écoutons jamais vraiment les autres et
ne leur consacrons pas de temps; dans les amitiés, lorsque nous attendons d'un ami qu'il nous divertisse et
réponde a nos exigences, mais que nous évitons pour aller vers un autre si nous voyons qu'il est en crise et qu'il
a besoin de nous ; mais aussi dans les relations affectives, entre fiancés, peu ont la patience d'apprendre a se
connaitre et a se comprendre en profondeur. Nous pouvons avoir cette méme attitude a I'école, au travail et
dans d'autres domaines de la vie quotidienne. Eh bien, toutes ces choses vécues a la hate porteront
difficilement des fruits. Il y a un risque qu'elles restent stériles. C'est ce que nous lisons dans le livre des
Proverbes : «Les plans de 'homme actif lui assurent du profit; mais la précipitation conduit a I'indigence » (21,
5).

Lorsque Marie arrive enfin chez Zacharie et Elisabeth, une merveilleuse rencontre a lieu ! Elisabeth fait en elle-
méme l'expérience d'une intervention prodigieuse de Dieu, qui lui donne un fils dans sa vieillesse. Elle aurait
toutes les raisons de parler d'elle en premier, mais elle n'est pas imbue d'elle-méme, elle est tendue pour
accueillir sa jeune cousine avec le fruit de ses entrailles. A peine entend-elle la salutation, qu’Elisabeth est
remplie de I'Esprit Saint. Ces surprises et ces irruptions de I'Esprit se produisent lorsque nous vivons une
véritable hospitalité, lorsque nous mettons l'invité, et non nous-mémes, au centre. C'est également ce que nous
voyons dans I'histoire de Zachée. En Luc 19, 6, nous lisons : «Arrivé a cet endroit, Jésus leva les yeux et lui dit:
“Zachée, descends vite: aujourd’hui il faut que j'aille demeurer dans ta maison”. Vite, il descendit et regut Jésus
avec joie ».

Il est arrivé a beaucoup d'entre nous que, de maniéere inattendue, Jésus vienne a notre rencontre : pour la
premiére fois, nous avons fait I'expérience avec Lui d’'une proximité, d’'un respect, d’'une absence de préjugés et
de condamnations, d’un regard de miséricorde que nous n'avions jamais rencontré chez les autres. De plus,
nous avons pergu également qu'il ne suffisait pas a Jésus de nous regarder de loin, mais qu'il voulait étre avec
nous, qu'il voulait partager sa vie avec nous. La joie de cette expérience a suscité en nous la hate de I'accueillir,
I'une urgence d'étre avec Lui et de mieux Le connaitre. Elisabeth et Zacharie ont accueilli Marie et Jésus !
Apprenons de ces deux personnes ageées le sens de I'hospitalité | Demandez a vos parents et grands-parents,
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ainsi qu'aux membres les plus &gés de vos communautés, ce que signifie pour eux I'hospitalité envers Dieu et
envers les autres. Cela vous fera du bien d'écouter I'expérience de ceux qui vous ont précéde.

Chers jeunes, il est temps de repartir en hate vers des rencontres concrétes, vers un véritable accueil de ceux
qui sont difféerents de nous, comme cela s'est passé entre la jeune Marie et la vieille Elisabeth. Ce n'est qu'ainsi
gue nous pourrons surmonter les distances - entre générations, entre classes sociales, entre ethnies, entre
groupes et catégories de toutes sortes - et méme les guerres. Les jeunes sont toujours I'espoir d'une nouvelle
unité pour I’humanité fragmentée et divisée. Mais seulement s'ils ont la mémoire, seulement s'ils écoutent les
drames et les réves de leurs ainés. « Ce n’est pas un hasard si la guerre est revenue en Europe au moment ou
la génération qui I'a vécue au siécle dernier est en train de disparaitre » (Message pour la 2éme Journée
mondiale des grands-parents et des personnes dgées). Une alliance entre jeunes et anciens est nécessaire,
pour ne pas oublier les lecons de I'histoire pour surmonter les polarisations et les extrémismes de notre époque.

En écrivant aux Ephésiens, saint Paul annoncait : «Dans le Christ Jésus, vous qui autrefois étiez loin, vous étes
devenus proches par le sang du Christ.C’est lui, le Christ, qui est notre paix: des deux, le Juif et le paien, il a fait
une seule réalité; par sa chair crucifiée, il a détruit ce qui les séparait, le mur de la haine» (2, 13-14). Jésus est
la réponse de Dieu aux défis de I'humanité, en tout temps. Et cette réponse, Marie la porte en elle lorsqu'elle va
a la rencontre d'Elisabeth. Le plus beau cadeau de Marie a sa parente agée est de lui amener Jésus. Bien sdr,
I'aide pratique est également trés précieuse. Mais rien n'aurait pu remplir la maison de Zacharie d'une joie aussi
grande et d'un sens aussi plénier que la présence de Jésus dans le sein de la Vierge, devenue tabernacle du
Dieu vivant. En cette région montagneuse, Jésus, par sa seule présence, sans dire un seul mot, prononce son
premier "Sermon sur la montagne" : il proclame silencieusement la béatitude des petits et des humbles qui se
confient a la miséricorde de Dieu.

Mon message, pour vous les jeunes, le grand message dont I'Eglise est porteuse, c'est Jésus ! Oui, Lui-méme,
son amour infini pour chacun d'entre nous, son salut et la nouvelle vie qu'il nous a donnée. Et Marie est le
modéle de la maniere d'accueillir ce don immense dans notre vie et de le communiquer aux autres, nous faisant,
a notre tour, des porteurs du Christ, des porteurs de son amour compatissant, de son service généreux a
I'humanité souffrante.

Tous ensemble a Lisbonnel!

Marie était une jeune fille comme beaucoup d'entre vous. Elle était I'une des nétres. L'évéque Tonino Bello a
écrit a son sujet : «Sainte Marie, [...] nous savons bien que tu étais destinée a naviguer en haute mer. Mais si
nous t'obligeons a naviguer prés de la cbte, ce n'est pas parce que nous voulons te réduire au niveau de notre
propre petit cabotage. C'est pour que, en te voyant si proche des rivages de notre découragement, nous
puissions saisir la conscience d’étre nous aussi appelés a nous aventurer, comme toi, sur les océans de la
liberté» (Maria donna dei nostri giorni, San Paolo, Cinisello Balsamo 2012, p. 12-13).

Du Portugal, comme je I'ai rappelé dans le premier Message de cette trilogie, aux XVéme et XVIeme siécles, de
trés nombreux jeunes — parmi lesquels tant de missionnaires - sont partis vers des mondes inconnus, pour
partager aussi leur expérience de Jésus avec d'autres peuples et nations (cf. Message JMJ 2020). Et sur cette
terre, au début du XXéme siécle, Marie a voulu rendre une visite spéciale, lorsque, de Fatima, elle a lancé a
toutes les générations le puissant et prodigieux message de I'amour de Dieu qui appelle a la conversion, a la
vraie liberté. A chacun et & chacune d'entre vous, je renouvelle ma chaleureuse invitation & participer au grand
pélerinage intercontinental des jeunes qui culminera aux JMJ de Lisbonne en ao(t prochain ; et je vous rappelle
que, le 20 novembre prochain, Solennité du Christ Roi, nous célébrerons la Journée Mondiale de la Jeunesse
dans les Eglises particuliéres du monde entier. A cet égard, le récent document du Dicastére pour les Laics, la
Famille et la Vie - Orientations pastorales pour la célébration des JMJ dans les Eglises particuliéres - peut étre
d'une grande aide pour tous ceux qui travaillent a la pastorale des jeunes.

Chers jeunes, je réve qu'a I'occasion des JMJ, vous puissiez faire a nouveau l'expérience de la joie de la
rencontre avec Dieu et avec les fréres et sceurs. Aprés de longues périodes d’éloignement et d'isolement, nous
redécouvrirons ensemble a Lisbonne - avec l'aide de Dieu - la joie de I'étreinte fraternelle entre les peuples et
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entre les générations, I'étreinte de la réconciliation et de la paix, I'étreinte d'une nouvelle fraternité missionnaire !
Puisse I'Esprit Saint allumer dans vos cceurs le désir de vous lever et la joie de marcher tous ensemble, de
maniére synodale, en abandonnant les fausses frontiéres. Le moment de nous lever, c’est maintenant ! Levons-
nous en hate ! Et comme Marie, portons Jésus en nous pour le communiquer a tous ! En ce bel age de votre
vie, allez de I'avant, ne remettez pas a plus tard ce que I'Esprit peut accomplir en vous ! De tout cceur, je bénis
vos réves et vos pas.

De Saint Jean de Latran, 15 aolt 2022, Solennité de I'Assomption de la Vierge Marie.

FRANCOIS

[01382-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

“Mary arose and went with haste” (Lk 1:39)
Dear Young People!

The theme of the Panama World Youth Day was, “| am the servant of the Lord. May it be done to me according
to your word” (Lk 1:38). After that event, we resumed our journey towards a new destination — Lisbon 2023 -
with hearts afire with God’s urgent summons to arise. In 2020, we meditated on Jesus’s words: “Young man, |
say to you, arise!” (Lk 7:14). Last year too, we were inspired by the figure of the Apostle Paul, to whom the Risen
Lord said: “Arise! | appoint you as a witness of what you have seen” (cf. Acts 26:16). Along the route we still
need to travel before arriving in Lisbon, we will have at our side the Virgin of Nazareth who, immediately after the
Annunciation, “arose and went with haste” (Lk 1:39). Common to these three themes is the word: “arise!” It is a
word that also — let us remember — speaks to us of getting up from our slumber, waking up to the life all around
us.

In these troubling times, when our human family, already tested by the trauma of the pandemic, is racked by the
tragedy of war, Mary shows to all of us, and especially to you, young people like herself, the path of proximity
and encounter. | hope and | firmly believe that the experience many of you will have in Lisbon next August will
represent a new beginning for you, the young, and — with you — for humanity as a whole.

Mary arose

After the Annunciation, Mary could have focused on herself and her own worries and fears about her new
condition. Instead, she entrusted herself completely to God. Her thoughts turned to Elizabeth. She got up and
went forth, into the world of life and movement. Even though the astonishing message of the angel had caused a
seismic shift in her plans, the young Mary did not remain paralyzed, for within her was Jesus, the power of
resurrection and new life. Within herself, Mary already bore the Lamb that was slain and yet lives. She arises
and sets out, for she is certain that God'’s plan is the best plan for her life. Mary becomes a temple of God, an
image of the pilgrim Church, a Church that goes forth for service, a Church that brings the good news to all!

To experience the presence of the risen Christ in our own lives, to encounter him “alive”, is the greatest spiritual
joy, an explosion of light that can leave no one untouched. Mary sets out immediately, anxious to bring the news
to others, to bear witness to the joy of this encounter. This too is what caused the haste of the first disciples
following the resurrection: “[the women] left the tomb quickly with fear and great joy, and ran to tell his disciples”
(Mt 28:8).

In the accounts of the resurrection, we often encounter two words: “awake” and “arise”. With them, the Lord
pushes us to go out towards the light, to let him lead us across the threshold of all of our closed doors. “This
image has great meaning for the Church. We too, as disciples of the Lord and the Christian community, are
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called to get up quickly, to enter into the mystery of the resurrection, and to let the Lord guide us along the paths
that he wishes to point out to us” (Homily for the Solemnity of Saints Peter and Paul, 29 June 2022).

The Mother of the Lord is a model for young people on the move, who refuse to stand in front of a mirror to
contemplate themselves or to get caught up in the “net”. Mary’s focus is always directed outwards. She is the
woman of Easter, in a permanent state of exodus, going forth from herself towards that great Other who is God
and towards others, her brothers and sisters, especially those in greatest need, like her cousin Elizabeth.

... and went with haste

Saint Ambrose of Milan, in his commentary on the Gospel of Luke, writes that Mary set out in haste towards the
hills, “because she rejoiced in the promise and sought to serve others with the enthusiasm born of her joy. Full of
God, where else could she have gone if not towards the heights? The grace of the Holy Spirit permits no delay”.
Mary’s haste is thus a sign of her desire to serve, to proclaim her joy, to respond without hesitation to the grace
of the Holy Spirit.

Mary was motivated by the needs of her elderly cousin. She did not hold back, or remain indifferent. She thought
more of others than of herself. And this gave enthusiasm and direction to her life. Each of you can ask: “How do
| react to the needs that | see all around me? Do | think immediately of some reason not to get involved? Or do |
show interest and willingness to help?” To be sure, you cannot resolve all the problems of the world. Yet you can
begin with the problems of those closest to you, with the needs of your own community. Someone once told
Mother Teresa: “What you are doing is a mere drop in the ocean”. And she replied: “But if | didn’t do it, that
ocean would have one drop less”.

When faced with concrete and urgent needs, we need to act quickly. How many people in our world look forward
to a visit from someone who is concerned about them! How many of the elderly, the sick, the imprisoned and
refugees have need of a look of sympathy, a visit from a brother or sister who scales the walls of indifference!

What kinds of “haste” do you have, dear young people? What leads you to feel a need to get up and go, lest you
end up standing still? Many people — in the wake of realities like the pandemic, war, forced migration, poverty,
violence and climate disasters — are asking themselves: Why is this happening to me? Why me? And why now?
But the real question in life is instead: for whom am | living? (cf. Christus Vivit, 286).

The haste of the young woman of Nazareth is the haste of those who have received extraordinary gifts from the
Lord and feel compelled to share them, to let the immense grace that they have experienced be poured out upon
others. It is the haste of those capable of putting other people’s needs above their own. Mary is an example of a
young person who wastes no time on seeking attention or the approval of others — as often happens when we
depend on our “likes” on social media. She sets out to find the most genuine of all “connections”: the one that
comes from encounter, sharing, love and service.

Starting with the Annunciation, when she first set out to visit her cousin, Mary has never stopped bridging time
and space to visit those of her sons and daughters who need her loving help. Our own journey, if “inhabited” by
God, can lead us straight into the heart of every one of our brothers and sisters. How many testimonies have we
heard from people who were “visited” by Mary, the Mother of Jesus and our Mother! In how many far-off places
of the earth, in every age — through apparitions and special graces — has Mary visited her people! There is
practically no place on earth that she has not visited. The Mother of God moves in the midst of her people by
tender and loving care; she makes her own their anxieties and troubles. And wherever there is a shrine, a
church or a chapel dedicated to Our Lady, there her children flock in great numbers. Think of all those
expressions of popular piety! Pilgrimages, festivities, prayers, the enthronement of images in houses and so
many other acts of devotion are concrete examples of a vital relationship between the Mother of the Lord and
her people, who visit one another in turn!

Healthy haste drives us always upwards and towards others
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A healthy haste drives us always upwards and towards others. Yet there is also an unhealthy haste, which can
drive us to live superficially and to take everything lightly. Without commitment or concern, without investing
ourselves in what we do. It is the haste of those who live, study, work and socialize without any real personal
investment. This can happen in interpersonal relationships. In families, when we never stop to listen and spend
time with others. In friendships, when we expect our friends to keep us entertained and fulfil our needs, but
immediately look the other way if we see that they are troubled and need our time and help. Even among
couples in love, few have the patience to really get to know and understand each other. We can have the same
attitude in school, at work and in other areas of our daily lives. When things are done in haste, they tend not to
be fruitful. They risk remaining barren and lifeless. As we read in the book of Proverbs: “the plans of the diligent
lead surely to abundance, but everyone who is hasty comes only to want” (21:5).

When Mary arrives at the home of Zechariah and Elizabeth, a marvellous encounter takes place! Elizabeth
herself had experienced miraculous intervention from God, who gave her a child in her old age. She would have
had every reason to begin by talking about herself, yet she was not “full of herself”’, but anxious to welcome her
young cousin and the fruit of her womb. As soon as she heard Mary’s greeting, Elizabeth was filled with the Holy
Spirit. Such surprises and outpourings of the Spirit come about when we show true hospitality, when we put
others, not ourselves, at the centre. We see this too in the story of Zacchaeus. In the Gospel of Luke we read
that “when Jesus came to the place [where Zacchaeus was], he looked up and said to him, ‘Zacchaeus, hurry
and come down; for | must stay at your house today’. So he hurried down and was happy to welcome him”
(19:5-6).

Many of us have had the unexpected experience of meeting Jesus and for the first time having a sense of
closeness and respect, a lack of prejudice and disapproval, a loving gaze that we never encountered in any
other. Not only that. We have also realized that, for Jesus, it was not enough to glimpse us from afar; he wanted
to be with us and to share his life with us. The joy of this experience made us hasten to welcome him, to feel the
need to be with him and to get to know him better. Elizabeth and Zechariah welcomed Mary and Jesus into their
home. Let us learn from these two elderly persons the meaning of hospitality! Ask your parents and
grandparents, and the oldest members of your communities, what it meant for them to have welcomed God and
others into their lives. You will benefit from hearing the experiences of those who have gone before you.

Dear young people, now is the time to set out in haste towards concrete encounters, towards genuine
acceptance of those different from ourselves. This was the case with the young Mary and the elderly Elizabeth.
Only thus will we bridge distances — between generations, social classes, ethnic and other groups — and even
put an end to wars. Young people always represent the hope for new unity within our fragmented and divided
human family. But only if they can preserve memory, only if they can hear the dramas and dreams of the elderly.
“It is no coincidence that war is returning to Europe at a time when the generation that experienced it in the last
century is dying out” (Message for the 2022 World Day for Grandparents and the Elderly). We need the
covenant between young and old, lest we forget the lessons of history; we need to overcome all the forms of
polarization and extremism present in today’s world.

Saint Paul, writing to the Ephesians, announced that, “now in Christ Jesus, you who once were far off have been
brought near by the blood of Christ. For he is our peace; in his flesh he has made both groups into one and has
broken down the dividing wall, that is, the hostility between us” (2:13-14). Jesus is God’s response to the
challenges facing humanity in every age. Mary carries that response within her when she goes to visit Elizabeth.
The greatest gift that Mary brings to her elderly kinswoman is that of Jesus himself. Certainly, the concrete
assistance she offered was most valuable. Yet nothing could have filled the house of Zechariah with such great
joy and satisfaction as the presence of Jesus in the womb of the Virgin, now a tabernacle of the living God. In
that mountain village, Jesus, by his mere presence and without uttering a word, preached his first “Sermon on
the Mount”. He silently proclaimed the beatitude of the poor and the meek who trust in God’s mercy.

My message for you, dear young people, the great message entrusted to the Church, is Jesus! Yes, Jesus
himself, in his infinite love for each of us, his salvation and the new life he has bestowed upon us. Mary is our
model; she shows us how to welcome this immense gift into our lives, to share it with others, and thus to bring
Christ, his compassionate love and his generous service to our deeply wounded humanity.
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All together to Lisbon!

Mary was a young woman, like many of you. She was one of us. An Italian Bishop, Don Tonino Bello, addressed
this prayer to her: “Holy Mary..., we know very well that you were destined to sail the ocean deep. If we beg you
to hug the coast, it is not because we want to hold you back, but because, seeing your closeness to the shores
of our discouragement, we come to see that we too are called to venture out, as you did, upon the high seas of
freedom” (Maria, donna dei nostri giorni, Cinisello Balsamo, 2012, 12-13).

It was from Portugal, as | mentioned in the first Message of this trilogy, that in the fifteenth and sixteenth
centuries great numbers of young people — including many missionaries — set out for worlds unknown, not least
to share their experience of Jesus with other peoples and nations (cf. Message for the 2020 World Youth Day).
To that land, at the dawn of the twentieth century, Mary chose to make a special visit. From Fatima, she
addressed to people of all ages the powerful and magnificent message of God’s love, which summons us to
conversion and to true freedom. Once more, | invite each of you to take part in the great intercontinental
pilgrimage of young people that will culminate in the celebration of World Youth Day in Lisbon next August. | also
want to remind you that next 20 November, the Solemnity of Christ the King, we will celebrate World Youth Day
in local Churches throughout the world. In this regard, the recent document of the Dicastery for the Laity, the
Family and Life — Pastoral Guidelines for the Celebration of World Youth Day in the Particular Churches — can be
of great help to all those engaged in the pastoral care of young people.

Dear young people, it is my dream that at World Youth Day you will be able to experience anew the joy of
encountering God and our brothers and sisters. After a long period of social distancing and isolation, we will all
rediscover in Lisbon — with God’s help — the joy of a fraternal embrace between peoples and generations, an
embrace of reconciliation and peace, an embrace of new missionary fraternity! May the Holy Spirit kindle in your
hearts a desire to “arise” and the joy of journeying together, in synodal fashion, leaving behind all false frontiers.
Now is the time to arise! Like Mary, let us “arise and go in haste”. Let us carry Jesus within our hearts, and bring
him to all those whom we meet! In this beautiful season of your lives, press ahead and do not postpone all the
good that the Holy Spirit can accomplish in you! With affection, | bless your dreams and every step of your
journey.

Rome, Saint John Lateran, 15 August 2022, Solemnity of the Assumption of the Blessed Virgin Mary
FRANCIS
[01382-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

»Maria stand auf und machte sich eilig auf den Weg" (Lk 1,39)
Liebe junge Freunde,

das Thema des Weltjugendtages in Panama lautete: » Siehe, ich bin die Magd des Herrn; mir geschehe, wie du
es gesagt hast« (Lk 1,38). Nach diesem Ereignis machten wir uns auf den Weg zu einem neuen Ziel — Lissabon
2023 — und seither lieRen wir in unseren Herzen die dringliche Einladung Gottes, aufzustehen, nachklingen. Im
Jahr 2020 haben wir Gber das Wort Jesu nachgedacht: »Junger Mensch, ich sage dir, steh aufl« (vgl. Lk 7,14).
Im vergangenen Jahr lieRen wir uns von der Gestalt des Apostels Paulus inspirieren, zu dem der auferstandene
Herr sagte: » Steh auf! Ich erwéhle dich zum Zeugen dessen, was du gesehen hast« (vgl. Apg 26,16). Die
Etappe, die uns noch bis Lissabon bleibt, werden wir gemeinsam mit der Jungfrau aus Nazareth gehen, die
unmittelbar nach der Verkiindigung »aufstand und sich eilig auf den Weg machte« (vgl. Lk 1,39), um ihrer
Cousine Elisabet zu helfen. Das gemeinsame Verb der drei Themen ist aufstehen, ein Ausdruck, der — es ist gut,
sich daran zu erinnern — auch die Bedeutung von ,auferstehen” und ,zum Leben erwachen® annehmen kann.
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In diesen so schwierigen Zeiten, in denen die Menschheit, die bereits durch das Trauma der Pandemie geplagt
ist, auch vom Drama des Krieges gepeinigt wird, eroffnet Maria allen und besonders euch, die ihr jung seid wie
sie, den Weg der Nahe und der Begegnung. Ich hoffe und glaube fest daran, dass die Erfahrung, die viele von
euch im August ndchsten Jahres in Lissabon machen werden, ein neuer Anfang fiir euch junge Leute und — mit
euch — fur die gesamte Menschheit sein wird.

Maria stand auf

Maria hatte sich nach der Verkiindigung des Engels auf sich selbst konzentrieren kdnnen, auf die Sorgen und
Angste, die ihre neue Situation mit sich brachte. Sie jedoch vertraut ganz auf Gott und denkt vor allem an
Elisabet. Sie steht auf und geht hinaus ins Sonnenlicht, wo es Leben und Bewegung gibt. Obwonhl die
unerwartete Botschaft des Engels ein ,Erdbeben* flr ihre Plane bedeutet, Iasst sich die junge Frau nicht I1ahmen,
denn in ihr ist Jesus, die Kraft der Auferstehung. In ihrem Inneren tragt sie bereits das geopferte und doch
lebendige Lamm. Sie steht auf und setzt sich in Bewegung, denn sie ist sich sicher, dass Gottes Plane das
Beste fir ihr Leben sind. Maria wird zum Tempel Gottes, zum Bild der Kirche, die unterwegs ist, der Kirche, die
hinausgeht und dient, der Kirche, die die Frohe Botschaft bringt!

Die Gegenwart des auferstandenen Christus im eigenen Leben zu erfahren, ihm, dem Lebendigen zu begegnen,
ist die grofte geistliche Freude, eine Explosion des Lichts, die niemanden ,unbewegt” bleiben Iasst. Sie setzt
einen sofort in Bewegung und treibt dazu an, anderen diese Nachricht weiterzugeben und die Freude dieser
Begegnung zu bezeugen. Es ist das, was die ersten Jiingerinnen und Jiinger in den Tagen nach der
Auferstehung zur Eile antreibt: »Sogleich verlie3en sie [die Frauen] das Grab voll Furcht und grof3er Freude und
sie eilten zu seinen Jungern, um ihnen die Botschaft zu verkiinden« (Mt 28,8).

In den Auferstehungserzahlungen werden oft zwei Verben verwendet: auferwecken und auferstehen. Mit ihnen
fordert der Herr uns auf, ins Licht hinauszugehen, uns von ihm flihren zu lassen und die Schwelle all unserer
verschlossenen Tlren zu Gberschreiten. »Dies ist ein bedeutsames Bild fir die Kirche. Auch wir als Jiinger des
Herrn und als christliche Gemeinschaft sind aufgerufen, uns unverziglich zu erheben, um in die Dynamik der
Auferstehung einzutreten und uns vom Herrn auf die Wege flihren zu lassen, die er uns zeigen will« (Predigt
zum Hochfest der Heiligen Apostel Petrus und Paulus, 29. Juni 2022).

Die Mutter des Herrn ist ein Vorbild flr dynamische junge Menschen, die nicht regungslos vor dem Spiegel ihr
eigenes Bild betrachten oder in den sozialen Netzwerken ,gefangen® sind. Sie ist ihrem duReren Umfeld ganz
zugewandt. Sie ist die osterliche Frau, die sich in einem stetigen Zustand des ,Exodus® befindet, des
Herausgehens aus sich selbst zu dem gro3en Anderen, der Gott ist, und zu den anderen, ihren Briidern und
Schwestern, vor allem zu denen, die ihrer bediirfen, so wie ihre Cousine Elisabet.

...und machte sich eilig auf den Weg

Der heilige Ambrosius von Mailand schreibt in seinem Kommentar zum Lukasevangelium, dass sich Maria eilig
auf den Weg ins Bergland machte, »weil sie sich Uiber die Verheillung freute und mit dem Schwung der innigen
Freude einen frommen Dienst verrichten wollte. Wohin anders als zur Hohe hatte sie auch jetzt, erfiillt von Gott,
eilen sollen? Die Gnade des Heiligen Geistes kennt keine langsamen schwerfalligen Schritte«. Die Eile Marias
ist also die des zuvorkommenden Dienens, der freudigen Verkiindigung und der Bereitschaft, auf die Gnade des
Heiligen Geistes sofort zu antworten.

Maria lie3 sich von der Not ihrer alteren Cousine herausfordern. Sie wich nicht zurtick, sie blieb nicht
gleichgliltig. Sie dachte mehr an die anderen als an sich selbst. Dies verlieh ihrem Leben Dynamik und
Begeisterung. Jede und jeder von euch kann sich fragen: Wie reagiere ich auf die BedUrfnisse, die ich um mich
herum wahrnehme? Uberlege ich mir sofort einen ,guten Grund®, um mich zuriickzuziehen, oder interessiere ich
mich daflir und stelle mich zur Verfiigung? Natirlich konnt ihr nicht alle Probleme dieser Welt 16sen. Aber
vielleicht kdnnt ihr mit den Problemen derer beginnen, die euch am nachsten stehen, mit den
Herausforderungen in eurem eigenen Umfeld. Zu Mutter Teresa sagte jemand einmal: ,Was Sie tun, ist nur ein
Tropfen im Ozean*. Und sie antwortete: ,Aber wenn ich es nicht tate, hatte der Ozean einen Tropfen weniger®.
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Angesichts einer konkreten und dringenden Not muss man schnell handeln. Wie viele Menschen auf der Welt
warten auf den Besuch von jemandem, der sich um sie kiimmert! Wie viele alte Menschen, Kranke, Gefangene
und Flichtlinge brauchen unseren mitfihlenden Blick, unseren Besuch, einen Bruder oder eine Schwester, die
die Schranken der Gleichgiltigkeit durchbrechen!

Welche ,Eile* treibt euch an, liebe jungen Freunde? Was versetzt euch in Bewegung und was halt euch vom
Stillstand ab? Viele Menschen, die von der Pandemie, von Krieg, erzwungener Migration, Armut, Gewalt und
Klimakatastrophen betroffen sind, stellen sich die Frage: Warum passiert mir das? Warum gerade ich? Warum
jetzt? Und so lautet die zentrale Frage unserer Existenz: Fiir wen bin ich da? (vgl. Nachsynodales Apostolisches
Schreiben Christus vivit, Nr. 286).

Die Eile der jungen Frau aus Nazaret ist die Eile derer, die aullergewdhnliche Gaben vom Herrn erhalten haben
und die nicht anders kénnen, als sie zu teilen und die groRe Gnade UberflieRen zu lassen, die sie erfahren
haben. Es ist die Eile derer, die es verstehen, die Bedirfnisse der anderen Uber ihre eigenen zu stellen. Maria
ist das Beispiel eines jungen Menschen, der keine Zeit damit vergeudet, die Aufmerksamkeit oder die
Zustimmung anderer zu suchen — wie es geschieht, wenn wir uns von den ,Likes* in den Social Media abhangig
machen —, sondern sich auf die Suche nach jener echten Verbindung begibt, die aus Begegnung, Austausch,
Liebe und Dienst entsteht.

Seit der Verklindigung, als sie sich zum ersten Mal auf den Weg machte, um ihre Cousine zu besuchen, hort
Maria nicht auf, Gber Rdume und Zeiten hinweg ihre Kinder zu besuchen, die ihrer flrsorglichen Hilfe bedurfen.
Unser Weg fihrt uns, wenn Gott mit uns ist, direkt zum Herzen eines jeden unserer Brider und Schwestern. Wie
viele Zeugnisse erhalten wir von Menschen, die von Maria, der Mutter Jesu, die auch unsere Mutter ist,
.besucht* wurden! An wie vielen entlegenen Orten der Erde hat Maria im Laufe der Jahrhunderte — durch
Erscheinungen oder besondere Gnaden — ihr Volk besucht! Es gibt kaum einen Ort auf dieser Erde, den sie
nicht besucht hatte. Die Mutter Gottes ist inmitten ihres Volkes unterwegs, bewegt von fiirsorglicher Zartlichkeit,
und nimmt sich seiner Angste und Schicksalsschlage an. Und wo immer es ein Heiligtum, eine Kirche oder eine
ihr geweihte Kapelle gibt, stromen ihre Kinder in gro3er Zahl herbei. Wie viele Ausdrucksformen der
Volksfrommigkeit es gibt! Wallfahrten, Feste, Bittgange, Bildnisse in den Hausern und vieles mehr sind konkrete
Beispiele fur die lebendige Beziehung zwischen der Mutter des Herrn und ihrem Volk, die sich gegenseitig
besuchen!

Die gute Eile flihrt uns immer nach oben und zu unseren Mitmenschen

Die gute Eile fiihrt uns immer nach oben und zu unseren Mitmenschen. Es gibt aber auch die ungute Eile, wie
zum Beispiel jene, die uns dazu bringt, oberflachlich zu leben, alles auf die leichte Schulter zu nehmen, ohne
Engagement oder Aufmerksamkeit zu sein und uns nicht wirklich auf die Dinge einzulassen, die wir tun; wir
leben, studieren, arbeiten oder treffen uns mit anderen in Eile, d.h. ohne mit dem Kopf, geschweige denn mit
dem Herzen, bei der Sache zu sein. Das kann in zwischenmenschlichen Beziehungen passieren: in der Familie,
wenn wir anderen nie wirklich zuhdren und ihnen keine Zeit widmen; in Freundschaften, wenn wir von einem
Freund erwarten, dass er uns unterhalt und unsere Bedurfnisse befriedigt, wir ihm aber sofort ausweichen und
zu einem anderen gehen, wenn wir sehen, dass er in einer Krise steckt und uns braucht; und sogar in
partnerschaftlichen Beziehungen, zwischen Verlobten, haben nur wenige die Geduld, sich gegenseitig griindlich
kennen und verstehen zu lernen. Diese Einstellung kénnen wir auch in der Schule, bei der Arbeit und in anderen
Bereichen des taglichen Lebens an den Tag legen. All diese Dinge, die in solcher Eile geschehen, werden
schwerlich Friichte tragen. Es besteht die Gefahr, dass sie unfruchtbar bleiben. So lesen wir im Buch der
Sprichworter: »Die Plane des FleilRigen bringen Gewinn, doch der hastige Mensch hat nur Mangel« (21,5).

Als Maria schlief3lich im Haus von Zacharias und Elisabet eintrifft, kommt es zu einer wunderbaren Begegnung!
Elisabet hat ein wunderbares Eingreifen Gottes erlebt, der ihr in ihrem hohen Alter einen Sohn geschenkt hat.
Sie hatte allen Grund, zuerst von sich selbst zu sprechen, aber sie ist nicht von sich selbst eingenommen,
sondern nimmt ihre junge Cousine und die Frucht ihres Leibes mit offenen Armen auf. Sobald sie ihren Grul}
hort, wird Elisabet vom Heiligen Geist erfiillt. Diese Uberraschungen und Einbriiche des Geistes geschehen,
wenn wir wahre Gastfreundschaft gewahren, wenn wir den Gast und nicht uns selbst in den Mittelpunkt stellen.
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Das sehen wir auch in der Geschichte von Zachdus. Im Evangelium nach Lukas (19,5-6) lesen wir: »Als Jesus
an die Stelle kam [wo Zachaus war], schaute er hinauf und sagte zu ihm: Zachaus, komm schnell herunter!
Denn ich muss heute in deinem Haus bleiben. Da stieg er schnell herunter und nahm Jesus freudig bei sich
auf«.

Vielen von uns ist es so ergangen, dass Jesus uns unerwartet begegnete: Zum ersten Mal erlebten wir in ihm
eine Nahe, einen Respekt, ein absolutes Fehlen von Vorurteilen und Verurteilungen und einen Blick der
Barmherzigkeit, wie wir ihn nie zuvor bei anderen gesehen hatten. Und nicht nur das: wir spirten auch, dass es
Jesus nicht gentigte, uns aus der Ferne zu sehen, sondern dass er bei uns sein und sein Leben mit uns teilen
wollte. Die Freude Uber diese Erfahrung brachte uns dazu, ihn eilends aufzunehmen, bei ihm sein zu wollen und
ihn immer besser kennenzulernen. Elisabet und Zacharias haben Maria und Jesus aufgenommen! Lasst uns
von diesen beiden alteren Menschen lernen, was Gastfreundschaft bedeutet! Fragt eure Eltern und Grof3eltern
und auch die alteren Mitglieder eurer Gemeinschaften und Gemeinden, was es fiir sie bedeutet, Gott und den
Mitmenschen gegeniiber gastfreundlich zu sein. Es wird euch guttun, auf die Erfahrungen derer zu héren, die
euch vorausgegangen sind.

Liebe Jugendliche und junge Erwachsene, es ist an der Zeit, dass es bald wieder zu konkreten Begegnungen
kommt, zu einer wirklichen Aufnahme derer, die anders sind als wir, wie es bei der jungen Maria und der alteren
Elisabet geschah. Nur so kénnen wir Distanzen tiberwinden — zwischen Generationen, zwischen sozialen
Schichten, zwischen Ethnien, zwischen Gruppen und Klassen aller Art — und sogar Kriege. Junge Menschen
sind immer die Hoffnung auf eine neue Einheit fir die zersplitterte und geteilte Menschheit. Das gilt aber nur,
wenn sie ein Gedachtnis haben, wenn sie den Dramen und Traumen der Alteren zuhdren. »Es ist kein Zufall,
dass der Krieg zu der Zeit nach Europa zurtickgekehrt ist, in der die Generation, die ihn im letzten Jahrhundert
erlebt hat, ausstirbt« (Botschaft zum 2. Welttag der GroB3eltern und élteren Menschen). Es bedarf eines
Biindnisses zwischen Jung und Alt, um die Lehren aus der Geschichte nicht zu vergessen und die
Polarisierungen und Extremismen dieser Zeit zu Gberwinden.

Im Brief an die Epheser verkiindet Paulus: »Jetzt aber seid ihr, die ihr einst in der Ferne wart, in Christus Jesus,
namlich durch sein Blut, in die Nahe gekommen. Denn er ist unser Friede. Er vereinigte die beiden Teile und riss
die trennende Wand der Feindschaft in seinem Fleisch nieder« (2,13-14). Jesus ist zu allen Zeiten die Antwort
Gottes auf die Herausforderungen der Menschheit. Und diese Antwort trégt Maria in sich, als sie zu Elisabet
geht. Marias gréflites Geschenk an ihre dltere Verwandte ist es, ihr Jesus zu bringen. Sicherlich ist auch ihre
konkrete Hilfe sehr wertvoll. Aber nichts hatte das Haus des Zacharias mit so grofRer Freude und Bedeutung
erfillen kénnen wie die Gegenwart Jesu im Schol} der Jungfrau, die zum Tabernakel des lebendigen Gottes
geworden war. In jenem Bergland halt Jesus durch seine blofRe Anwesenheit, ohne ein Wort zu sagen, seine
erste ,Bergpredigt®: Still preist er die Kleinen und Demiitigen selig, die sich der Barmherzigkeit Gottes
anvertrauen.

Meine Botschaft an euch junge Freunde, die gro3e Botschaft, deren Tragerin die Kirche ist, ist Jesus! Ja, er
selbst, seine unendliche Liebe zu jedem einzelnen von uns, sein Heil und das neue Leben, das er uns
geschenkt hat. Und Maria ist das Vorbild dafiir, wie wir dieses unermessliche Geschenk in unser Leben
aufnehmen und es anderen mitteilen kénnen, so dass wir unsererseits zu Tragerinnen und Tragern Christi
werden, seiner barmherzigen Liebe, seines grol3herzigen Dienstes an der leidenden Menschheit.

Alle gemeinsam nach Lissabon!

Maria war eine junge Frau — so wie viele von euch. Sie war eine von uns. Bischof Tonino Bello schrieb (ber sie:
»Heilige Maria, [...] wir wissen sehr wohl, dass du dazu bestimmt warst, die hohe See zu befahren. Aber wenn
wir dich zwingen, in Kiistennahe zu fahren, dann nicht, weil wir dich auf das Niveau unserer eigenen kleinen
Kistenschifffahrt reduzieren wollen. Wir tun es, damit, wenn wir dich so nah an den Ufern unserer Entmutigung
sehen, auch uns bewusstwerden kann, dass wir wie du dazu berufen sind, uns auf die Ozeane der Freiheit zu
wagen« (Maria donna dei nostri giorni, San Paolo, Cinisello Balsamo 2012, 12-13).

Von Portugal aus machten sich, wie ich in der ersten Botschaft dieser Trilogie in Erinnerung rief, im 15. und 16.
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Jahrhundert viele junge Menschen — darunter viele Missionarinnen und Missionare — auf den Weg in unbekannte
Welten, auch um ihre Erfahrungen mit Jesus mit anderen Vélkern und Nationen zu teilen (vgl. Botschaft zum
Weltjugendtag 2020). Und diesem Land wollte Maria zu Beginn des 20. Jahrhunderts einen besonderen Besuch
abstatten, als sie von Fatima aus allen Generationen die machtige und lberwaltigende Botschaft der Liebe
Gottes verklndete, die zur Umkehr und zur wahren Freiheit aufruft. Ich erneuere meine herzliche Einladung an
jeden einzelnen und jede einzelne von euch, an der grolRen interkontinentalen Pilgerreise junger Menschen
teilzunehmen, die im August nachsten Jahres beim Weltjugendtag in Lissabon ihren Hohepunkt erreichen wird;
und ich erinnere euch daran, dass wir am 20. November, dem Hochfest Christkdnig, den Weltjugendtag in den
Ortskirchen der ganzen Welt feiern werden. In dieser Hinsicht kann das jlingste Dokument des Dikasteriums flr
die Laien, die Familie und das Leben — Pastorale Richtlinien fiir die Feier der Weltjugendtage in den Ortskirchen
—eine grofde Hilfe fir alle sein, die in der Jugendpastoral tatig sind.

Liebe Jugendliche und junge Erwachsene, ich trAume davon, dass ihr beim Weltjugendtag wieder die Freude
der Begegnung mit Gott und mit euren Briidern und Schwestern erlebt. Nach langen Zeiten des Abstandhaltens
und der Isolation werden wir in Lissabon — mit Gottes Hilfe — gemeinsam die Freude der geschwisterlichen
Umarmung zwischen den Vdélkern und den Generationen wiederentdecken, die Umarmung der Verséhnung und
des Friedens, die Umarmung einer neuen missionarischen Geschwisterlichkeit! Moge der Heilige Geist in euren
Herzen den Wunsch wecken, aufzustehen, und mége er in euch die Freude entfachen, gemeinsam — synodal —
unterwegs zu sein und falsche Grenzen zu Uberwinden. Die Zeit zum Aufstehen ist jetzt! Lasst uns schnell
aufstehen! Und lasst uns, wie Maria, Jesus in uns tragen, um ihn allen mitzuteilen! Geht in dieser
wunderschonen Zeit eures Lebens weiter voran und weist nicht ab, was der Heilige Geist in euch vollbringen
kann! Von Herzen segne ich eure Traume und eure Schritte.

Rom, Sankt Johannes im Lateran, am 15. August 2022, dem Hochfest Marid Aufnahme in den Himmel.

FRANZISKUS

[01382-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in linqua spagnola

«Maria se levanté y partié sin demora» (Lc 1,39)

Queridos jovenes:

El tema de la JMJ de Panama fue: «He aqui la sierva del Sefior: hagase en mi segun tu palabra» (Lc 1,38).
Después de ese acontecimiento, retomamos el camino hacia un nuevo destino —Lisboa 2023—, dejando que
haga eco en nuestros corazones la apremiante invitacion de Dios a levantarnos. En 2020 meditamos la palabra
de Jesus: «jJoven, a ti te digo, levantate!» (Lc 7,14). El afio pasado nos inspiramos en la figura del apodstol san
Pablo, a quien el Sefior Resucitado le dijo: «jLevantate! Te hago testigo de las cosas que has visto» (cf. Hch
26,16). En el tramo que aun nos queda antes de llegar a Lisboa, caminaremos junto a la Virgen de Nazaret que,
inmediatamente después de la anunciacion, «se levanto y partio sin demora» (Lc 1,39) para ir a ayudar a su
prima Isabel. El verbo comun a los tres temas es levantarse, una expresion que —es bueno recordar—
adquiere también el significado de “resurgir”, “despertar a la vida”.

En estos ultimos tiempos, que han sido tan dificiles, cuando la humanidad, probada ya por el trauma de la
pandemia, se ve desgarrada por el drama de la guerra, Maria reabre para todos y especialmente para ustedes,
gue son jévenes como ella, el camino de la proximidad y del encuentro. Espero, y creo firmemente, que la
experiencia que muchos de ustedes vivirdn en Lisboa en agosto del afio préximo representara un nuevo
comienzo para ustedes, jovenes, y —con ustedes— para toda la humanidad.

Maria se levantd
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Maria, después de la anunciacion, hubiera podido concentrarse en si misma, en las preocupaciones y temores
debidos a su nueva condicion. Pero no; ella confio plenamente en Dios. Pensaba mas bien en Isabel. Se
levantd y salio a la luz del sol, donde hay vida y movimiento. Aunque el impactante anuncio del angel haya
provocado un “terremoto” en sus planes, la joven no se dejo paralizar, porque en ella estaba Jesus, el poder de
la resurreccion. Dentro de ella ya estaba el Cordero inmolado, pero siempre vivo. Se levantd y se puso en
marcha, porque estaba segura de que los planes de Dios eran el mejor proyecto posible para su vida. Maria se
convirtio en el templo de Dios, imagen de la Iglesia en camino, la Iglesia que sale y se pone al servicio, la
Iglesia portadora de la Buena Noticia.

Experimentar la presencia de Cristo resucitado en la propia vida, encontrarlo “vivo”, es la mayor alegria
espiritual, una explosion de luz que no puede dejar a nadie “quieto”. Nos pone en movimiento inmediatamente y
nos impulsa a llevar esta noticia a otros, a dar testimonio de la alegria de este encuentro. Es lo que animé la
prisa de los primeros discipulos en los dias siguientes a la resurreccion: «Las mujeres, atemorizadas pero
llenas de alegria, se alejaron rapidamente del sepulcro y fueron a dar la noticia a los discipulos» (Mt 28,8).

Los relatos de la resurreccion utilizan a menudo dos verbos: despertary levantarse. Con ellos, el Sefior nos
insta a salir a la luz, a dejarnos llevar por El para cruzar el umbral de todas nuestras puertas cerradas. «Es una
imagen significativa para la Iglesia. También nosotros, como discipulos del Sefior y como comunidad cristiana,
estamos llamados a levantarnos rapidamente para entrar en el dinamismo de la resurreccion y dejarnos guiar
por el Sefior en los caminos que El quiere mostrarnos» (Homilia en la solemnidad de san Pedro y san Pablo, 29
de junio de 2022).

La Madre del Sefior es modelo de los jovenes en movimiento, no inméviles frente al espejo contemplando su
propia imagen o “atrapados” en las redes. Ella estaba totalmente orientada hacia el exterior. Es la mujer
pascual, en permanente estado de éxodo, de salida de si misma hacia el gran Otro que es Dios y hacia los
demas, los hermanos y las hermanas, especialmente los mas necesitados, como lo fue su prima Isabel.

...y partié sin demora

San Ambrosio de Milan, en su comentario al Evangelio de Lucas, escribe que Maria partié hacia la montana
porque «llena de gozo y sin demora [...] se sentia impulsada por el deseo de cumplir un deber de piedad,
anhelante de prestar sus servicios y presurosa por la intensidad de su alegria. Llena ya totalmente de Dios, ¢,a
donde podia dirigirse Maria con prisa sino hacia las alturas? En efecto, la gracia del Espiritu Santo ignora la
lentitud». La prisa de Maria es, por tanto, la solicitud del servicio, del anuncio gozoso, de la respuesta pronta a
la gracia del Espiritu Santo.

Maria se dejo interpelar por la necesidad de su prima anciana. No se ech¢ atras, no permanecio indiferente.
Pensaba mas en los demas que en si misma. Y esto dio dinamismo y entusiasmo a su vida. Cada uno de
ustedes puede preguntarse: ; Como reacciono ante las necesidades que veo a mi alrededor? ; Pienso
inmediatamente en una justificacion para desentenderme, o me intereso y me pongo a disposicién? Por
supuesto, ustedes no pueden resolver todos los problemas del mundo. Pero tal vez puedan empezar con los
mas cercanos, con los problemas de su propia zona. A la Madre Teresa le dijeron una vez: “Lo que usted hace
es solo una gota en el océano”. Y ella respondid: “Pero si no lo hiciera, el océano tendria una gota menos”.

Ante una necesidad concreta y urgente, hay que actuar con rapidez. jCuantas personas en el mundo estan
esperando la visita de alguien que los atienda! jCuantas personas mayores, cuantos enfermos, presos,
refugiados necesitan nuestra mirada compasiva, nuestra visita, un hermano o una hermana que rompa las
barreras de la indiferencia!

Queridos jovenes, ¢,qué “prisas” los mueven? ;Qué les hace sentir el impulso de moverse, tanto que no pueden
guedarse quietos? Muchos —afectados por realidades como la pandemia, la guerra, la migracion forzosa, la
pobreza, la violencia, las catastrofes climaticas— se preguntan: ; Por qué me pasa esto a mi?  Por qué justo a
mi? ¢ Por qué ahora? Por ello, la pregunta central de nuestra existencia es: ¢/ Para quién soy yo? (cf. Exhort. ap.
postsin. Christus vivit, 286).
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La prisa de la joven de Nazaret es la de quienes han recibido dones extraordinarios del Sefior y no pueden
dejar de compartir, de hacer desbordar la inmensa gracia que han experimentado. Es la prisa de los que saben
poner las necesidades de los demas por encima de las suyas. Maria es un ejemplo de persona joven que no
pierde el tiempo buscando la atencién o la aprobacién de los demas —como ocurre cuando dependemos de los
“‘me gusta” en las redes sociales—, sino que se mueve para buscar la conexidn mas genuina, la que surge del
encuentro, del compartir, del amor y del servicio.

A partir de la anunciacién, desde que fuera por primera vez a visitar a su prima, Maria no deja de cruzar
espacios y tiempos para visitar a sus hijos necesitados de su ayuda solicita. Nuestro caminar, si esta habitado
por Dios, nos lleva directamente al corazon de cada uno de nuestros hermanos y hermanas. jCuantos
testimonios nos llegan de personas “visitadas” por Maria, Madre de Jesus y Madre nuestra! {En cuantos lugares
remotos de la tierra, a lo largo de los siglos —con apariciones o gracias especiales— Maria ha visitado a su
pueblo! Practicamente no hay lugar en esta tierra que no haya sido visitado por ella. La Madre de Dios camina
en medio de su pueblo, movida por una ternura amorosa, y asume sus angustias y vicisitudes. Y alli donde hay
un santuario, una iglesia, una capilla dedicada a ella, sus hijos acuden en gran numero. jCuantas expresiones
de piedad popular! Las peregrinaciones, las fiestas, las suplicas, la acogida de imagenes en los hogares y
tantas otras son ejemplos concretos de la relacidn viva entre la Madre del Sefor y su pueblo, que se visitan
mutuamente.

La prisa “buena” siempre nos empuja hacia arriba y hacia los demas

La prisa buena siempre nos empuja hacia arriba y hacia los demas. También existe una prisa que no es buena,
como por ejemplo la que nos lleva a vivir superficialmente, a tomar todo a la ligera, sin compromiso ni atencion,
sin participar realmente en las cosas que hacemos; la prisa de cuando vivimos, estudiamos, trabajamos,
salimos con los demas sin poner en ello la cabeza y, mucho menos, el corazon. Puede ocurrir en las relaciones
interpersonales: en la familia, cuando no escuchamos realmente a los demas ni les dedicamos tiempo; en las
amistades, cuando esperamos que un amigo nos entretenga y satisfaga nuestras necesidades, pero lo
evitamos inmediatamente y acudimos a otro si vemos que esta en crisis y nos necesita; e incluso en las
relaciones afectivas, entre novios, pocos tienen la paciencia de conocerse y entenderse a fondo. Podemos
tener esta misma actitud en la escuela, en el trabajo y en otros ambitos de la vida cotidiana. Pues bien, todas
estas cosas vividas con prisas es poco probable que den fruto. Existe el riesgo de que permanezcan estériles.
Esto es lo que leemos en el libro de los Proverbios: «Los proyectos del hombre laborioso son pura ganancia, el
que se precipita —la prisa mala— acaba en la indigencia» (21,5).

Cuando Maria llegé finalmente a la casa de Zacarias e Isabel se produjo un encuentro maravilloso. Isabel habia
experimentado una prodigiosa intervencion de Dios sobre ella, que le habia dado un hijo en su vejez. Hubiera
tenido razones suficientes para hablar primero de si misma, pero no estaba llena de si, sino inclinada a acoger
a su joven prima y al fruto de su vientre. En cuanto escucho6 su saludo, Isabel se llen6 del Espiritu Santo. Estas
sorpresas e irrupciones del Espiritu ocurren cuando experimentamos la verdadera hospitalidad, cuando
ponemos en el centro al huésped, y no a nosotros mismos. Esto es también lo que vemos en la historia de
Zaqueo. En Lucas 19,5-6 leemos: «Al llegar a ese lugar [donde estaba Zaqueo], Jesus mird hacia arriba y le
dijo: “Zaqueo, baja pronto, porque hoy tengo que alojarme en tu casa”. Zaqueo bajo rapidamente y lo recibid
con alegria».

A muchos de nosotros nos ha sucedido que, inesperadamente, Jesus salié a nuestro encuentro: por primera
vez, experimentamos en El una cercania, un respeto, una ausencia de prejuicios y condenas, una mirada de
misericordia que nunca habiamos encontrado en los demas. No sélo eso, también sentimos que a Jesus no le
bastaba con mirarnos desde lejos, sino que queria estar con nosotros, queria compartir su vida con nosotros.
La alegria de esta experiencia desperté en nosotros una prisa por acogerlo, una urgencia por estar con El y
conocerlo mejor. Isabel y Zacarias acogieron a Maria y a Jesus. jAprendamos de estos dos ancianos el
significado de la hospitalidad! Pregunten a sus padres y abuelos, y también a los miembros mayores de sus
comunidades, qué significa para ellos ser hospitalarios con Dios y con los demas. Les hara bien escuchar la
experiencia de los que les han precedido.
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Queridos jovenes, es hora de volver a emprender sin demora el camino de los encuentros concretos, de una
verdadera acogida de los que son diferentes a nosotros, como ocurrié entre la joven Maria y la anciana Isabel.
Solo asi superaremos las distancias —entre generaciones, entre clases sociales, entre etnias y categorias de
todo tipo— e incluso las guerras. Los jovenes son siempre la esperanza de una nueva unidad para la
humanidad fragmentada y dividida. Pero sdlo si tienen memoria, sélo si escuchan los dramas y los suefos de
sus mayores. «No es casual que la guerra haya vuelto en Europa en el momento en que la generacion que la
vivio en el siglo pasado esta desapareciendo» (Mensaje para la Il Jornada Mundial de los abuelos y de los
mayores). Es necesaria una alianza entre los jévenes y los ancianos, para no olvidar las lecciones de la historia,
para superar las polarizaciones y los extremismos de este tiempo.

Escribiendo a los efesios, san Pablo anuncid: «Ahora, en Cristo Jesus, ustedes, los que antes estaban lejos,
han sido acercados por la sangre de Cristo. Porque Cristo es nuestra paz; él ha unido a los dos pueblos en uno
solo, derribando el muro de enemistad que los separaba, a través de su propia carne» (2,13-14). Jesus es la
respuesta de Dios a los desafios de la humanidad en cada época. Y esta respuesta, Maria la llevaba dentro
cuando fue al encuentro de Isabel. El mayor regalo de Maria a su parienta anciana fue llevarle a Jesus.
Ciertamente, la ayuda concreta también es inestimable. Pero nada mas podria haber llenado la casa de
Zacarias de una alegria y un significado tan grandes como la presencia de Jesus en el seno de la Virgen, que
se habia convertido en el sagrario del Dios vivo. En esa region montanosa, Jesus, solamente con su presencia,
sin decir una palabra, pronuncié su primer “sermén de la montafia”: proclamd en silencio la bendicién de los
pequefios y los humildes que se confian a la misericordia de Dios.

iMi mensaje para ustedes, jovenes, el gran mensaje del que es portadora la Iglesia, es Jesus! Si, El mismo, su

amor infinito por cada uno de nosotros, su salvacion y la nueva vida que nos ha dado. Y Maria es el modelo de

coémo acoger este inmenso don en nuestras vidas y comunicarlo a los demas, haciéndonos a su vez portadores
de Cristo, portadores de su amor compasivo, de su generoso servicio a la humanidad que sufre.

iTodos juntos en Lisboal

Maria era una joven como muchos de ustedes. Era una de nosotros. El obispo Tonino Bello escribié sobre ella:
«Santa Maria, [...] bien sabemos que fuiste destinada a singladuras en alta mar, pero si te obligamos a navegar
a vela proxima a la costa, no es porque queramos reducirte a los niveles de nuestro pequefo cabotaje. Es
porque, viendote tan cerca de las playas de nuestro desanimo, nos pueda salvar la conciencia de que también
nosotros hemos sido llamados a aventurarnos, como tu, por los océanos de la libertad» (Maria, mujer de
nuestros dias, Paulinas, Madrid 1996, 11).

Desde Portugal, como recordé en el primer Mensaje de esta trilogia, en los siglos XV y XVI, numerosos jovenes
—muchos de ellos misioneros— partieron hacia tierras desconocidas, para compartir también su experiencia de
Jesus con otros pueblos y naciones (cf. Mensaje de la JMJ 2020). Y a esta tierra, a principios del siglo XX,
Maria quiso hacer una visita especial, cuando desde Fatima lanzé a todas las generaciones el poderoso y
admirable mensaje del amor de Dios que llama a la conversion, a la verdadera libertad. A cada uno y cada una
de ustedes les renuevo mi calurosa invitacion a participar en la gran peregrinacion intercontinental de jévenes
que culminara en la JMJ de Lisboa en agosto del proximo ano; y les recuerdo que el préximo 20 de noviembre,
solemnidad de Cristo Rey, celebraremos la Jornada Mundial de la Juventud en las Iglesias particulares de todo
el mundo. A este respecto, el reciente documento del Dicasterio para los Laicos, la Familia y la Vida
—Orientaciones pastorales para la celebracion de la Jornada Mundial de la Juventud en las Iglesias
particulares— puede ser de gran ayuda para todas las personas que trabajan en la pastoral juvenil.

Queridos jovenes, suefo que en la JMJ vuelvan a experimentar la alegria del encuentro con Dios y con los
hermanos y las hermanas. Tras largos periodos de distancia y aislamiento, en Lisboa —con la ayuda de Dios—
redescubriremos juntos la alegria del abrazo fraternal entre los pueblos y entre las generaciones, el abrazo de
la reconciliacion y la paz, jel abrazo de una nueva fraternidad misionera! Que el Espiritu Santo encienda en sus
corazones el deseo de levantarse y la alegria de caminar todos juntos, en estilo sinodal, abandonando las
falsas fronteras. jEl momento de levantarse es ahora! jLevantémonos sin demora! Y, como Maria, llevemos a
Jesus dentro de nosotros para comunicarlo a todos. En este hermoso momento de sus vidas, sigan adelante,
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no pospongan lo que el Espiritu puede hacer en ustedes. De todo corazon bendigo sus suefos y sus pasos.

Roma, San Juan de Letran, 15 de agosto de 2022, solemnidad de la Asuncion de la Bienaventurada Virgen
Maria.

FRANCISCO

[01382-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

«Maria levantou-se e partiu apressadamente» (Lc 1, 39)
Queridos jovens!

O tema da JMJ do Panama era este: «Eis a serva do Senhor, faga-se em mim segundo a tua palavra» (Lc 1,
38). Depois daquele evento, retomamos o caminho para uma nova meta — Lisboa 2023 —, deixando ecoar nos
nossos coragdes o premente convite de Deus a levantar-nos. Em 2020, meditamos nesta palavra de Jesus:
«Jovem, Eu te digo, levanta-te!» (cf. Lc 7, 14). No ano passado, serviu-nos de inspiragao a figura do apdstolo
Sao Paulo, a quem o Senhor ressuscitado dissera: «Levanta-te! Eu te constituo testemunha do que viste» (cf.
At 26, 16). No troco de estrada que ainda nos falta para chegar a Lisboa, caminharemos juntos com a Virgem
de Nazaré, que, imediatamente depois da Anunciagao, «levantou-se e partiu apressadamente” (Lc 1, 39) para ir
ajudar a prima Isabel. Comum aos trés temas é o verbo levantar-se, palavra (€ bom lembra-lo!) que significa
também «ressuscitary, «despertar para a viday.

Nestes ultimos tempos tao dificeis, em que a humanidade ja provada pelo trauma da pandemia, é dilacerada
pelo drama da guerra, Maria reabre para todos e em particular para vos, jovens como Ela, o caminho da
proximidade e do encontro. Espero e creio fortemente que a experiéncia que muitos de vos ireis viver em
Lisboa, no més de agosto do proximo ano, representara um novo comego para vos jovens e, COnvosco, para
toda a humanidade.

Maria levantou-se

Depois da Anunciagao, Maria teria podido concentrar-se em si mesma, nas preocupacdes e temores derivados
da sua nova condigcdo; mas nao! Entrega-se totalmente a Deus! Pensa, antes, em Isabel. Levanta-se e sai para
a luz do sol, onde ha vida e movimento. Apesar do inquietante anuncio do Anjo ter provocado um «terremoto»
nos seus planos, a jovem nao se deixa paralisar, porque dentro d’Ela esta Jesus, poder de ressurreigdo. Dentro
d’Ela, traz ja o Cordeiro Imolado mas sempre vivo. Levanta-se e pde-se em movimento, porque tem a certeza
de que os planos de Deus sao o melhor projeto possivel para a sua vida. Maria torna-se templo de Deus,
imagem da Igreja em caminho, a Igreja que sai e se coloca ao servigo, a Igreja portadora da Boa Nova.

Experimentar na propria vida a presenga de Cristo ressuscitado, encontra-Lo «vivo», € a maior alegria
espiritual, uma explosao de luz que ndo pode deixar ninguém «parado». Imediatamente pde em movimento
impelindo a levar aos outros esta noticia, a testemunhar a alegria deste encontro. E aquilo que anima a pressa
dos primeiros discipulos nos dias que se seguiram a ressurreigao: «Afastando-se apressadamente do sepulcro,
cheias de temor e grande alegria, as mulheres correram a dar a noticia aos discipulos» (Mt 28, 8).

As narracdes da ressurreicdo usam muitas vezes dois verbos: acordar e levantar-se. Através deles, o Senhor
impele-nos a sair para a luz, a deixar-se conduzir por Ele para superar o limiar de todas as nossas portas
fechadas. «E uma imagem significativa para a Igreja. Também nés, como discipulos do Senhor e como
Comunidade Crista, somos chamados a erguer-nos apressadamente para entrar no dinamismo da ressurreigao
e deixar-nos conduzir pelo Senhor ao longo dos caminhos que Ele nos queira indicar» (Francisco, Homilia na
Solenidade de Sdo Pedro e Sao Paulo, 29/V1/2022).
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A Mae do Senhor € modelo dos jovens em movimento, jovens que ndo ficam imdveis diante do espelho em
contemplagao da propria imagem, nem «alheados» nas redes. Ela esta completamente projetada para o
exterior. E a mulher pascal, num estado permanente de éxodo, de saida de si mesma para o Outro, com letra
grande, que é Deus e para os outros, os irmaos e as irmas, sobretudo os necessitados, como estava entao a
prima Isabel.

...e partiu apressadamente

Santo Ambrésio de Mildo escreve, no seu comentario ao Evangelho de Lucas, que Maria partiu
apressadamente para a montanha, «porque estava feliz com a promessa e desejosa de prestar devotadamente
um servigo, com o entusiasmo que lhe vinha da alegria interior. Agora, cheia de Deus, para onde poderia
apressar-se se nao em dire¢ao ao alto? A graga do Espirito Santo ndo admite morosidades». Por isso a pressa
de Maria é ditada pela solicitude do servigo, do anuncio jubiloso, duma pronta resposta a graga do Espirito
Santo.

Maria deixou-se interpelar pela necessidade da sua prima idosa. Nao se escusou, nao ficou indiferente. Pensou
mais nos outros do que em si mesma. E isto conferiu dinamismo e entusiasmo a sua vida. Cada um de voés
pode perguntar-se: Como reajo perante as necessidades que vejo ao meu redor? Busco imediatamente uma
justificacdo para ndo me comprometer, ou interesso-me e torno-me disponivel? E certo que n3o podeis resolver
todos os problemas do mundo; mas talvez possais comecar por aqueles de quem esta mais préximo de vos,
pelas questdes do vosso territdrio. Uma vez disseram a Madre Teresa que «quanto ela fazia ndo passava duma
gota no oceano». E ela respondeu: «Mas, se nao o fizesse, o oceano teria uma gota a menos».

Perante uma necessidade concreta e urgente, é preciso agir apressadamente. No mundo, quantas pessoas
esperam uma visita de alguém que cuide delas! Quantos idosos, doentes, presos, refugiados precisam do
nosso olhar compassivo, da nossa visita, de um irm&o ou uma irma que ultrapasse as barreiras da indiferenca!

Quais sdo as «pressas» que vos movem, queridos jovens? O que é que vos faz sentir de tal maneira a
preméncia de vos moverdes que ndo conseguis ficar parados? Ha muitos que, impressionados por realidades
como a pandemia, a guerra, a migragao forgada, a pobreza, a violéncia, as calamidades climaticas, se
interrogam: Porque é que me acontece isto? Porqué precisamente a mim? Porqué agora? Mas a pergunta
central da nossa existéncia € esta: Para quem sou eu? (cf. Francisco, Exort. ap. pds-sinodal Christus vivit, 286).

A pressa da jovem mulher de Nazaré é a pressa tipica daqueles que receberam dons extraordinarios do Senhor
e ndo podem deixar de partilhar, de fazer transbordar a graca imensa que experimentaram. E a pressa de quem
sabe colocar as necessidades do outro acima das préprias. Maria € exemplo de jovem que nao perde tempo a
mendigar a ateng&o ou a aprovagao dos outros — como acontece quando dependemos daquele «gosto» nas
redes sociais —, mas move-se para procurar a conexao mais genuina, aquela que provem do encontro, da
partilha, do amor e do servico.

A partir da Anunciacao, desde aquela primeira vez quando partiu para ir visitar a sua prima, Maria ndo cessa de
atravessar espagos e tempos para visitar os filhos carecidos da sua ajuda carinhosa. Os nossos passos, se
habitados por Deus, levam-nos diretamente ao coragdo de cada um dos nossos irmaos e irmas. Quantos
testemunhos nos chegam de pessoas «visitadas» por Maria, Mae de Jesus e nossa Mae. Em quantos lugares
remotos da terra, ao longo dos séculos, Maria visitou o seu povo com aparigdes ou gragas especiais.
Praticamente nao ha lugar, na Terra, que nao tenha sido visitado por Ela. Movida por uma solicita ternura, a
Mae de Deus caminha no meio do seu povo e cuida das suas angustias e vicissitudes. E onde quer que haja
um santuario, uma igreja, uma capela a Ela dedicada, |14 acorrem numerosos os seus filhos. Quantas
expressdes de piedade popular! As peregrinagdes, as festas, as suplicas, o acolhimento das imagens nas
casas e muitas outras iniciativas sdo exemplos concretos da relagao viva entre a Mae do Senhor e o0 seu povo,
que se visitam reciprocamente.

Uma pressa boa impele-nos sempre para o alto e para o outro
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Uma pressa boa impele-nos sempre para alto e para o outro. Mas ha também uma pressa nao boa, como, por
exemplo, a pressa que nos leva a viver superficialmente, tomar tudo levianamente sem empenho nem atencgéo,
sem nos envolvermos verdadeiramente no que fazemos; a pressa de quando vivemos, estudamos,
trabalhamos, convivemos com os outros sem colocarmos nisso a cabeca e menos ainda o coracdo. Pode
acontecer nas relagdes interpessoais: na familia, quando nunca ouvimos verdadeiramente os outros nem |lhes
dedicamos tempo; nas amizades, quando esperamos que um amigo nos faga divertir e dé resposta as nossas
exigéncias, mas, se virmos que ele esta em crise e precisa de nds, imediatamente o evitamos e procuramos
outro; e mesmo nas relagdes afetivas, entre noivos, poucos tém a paciéncia de se conhecerem e
compreenderem a fundo. E, a mesma atitude, podemos té-la na escola, no trabalho e noutras areas da vida
quotidiana. Ora, todas estas coisas vividas com pressa dificiimente darao fruto; ha o risco de permanecerem
estéreis. Assim se Ié no livro dos Provérbios: «Os projetos do homem diligente tém éxito, mas quem se precipita
[a pressa ma] cai certamente na ruina» (21, 5).

Quando Maria, finalmente, chega a casa de Zacarias e Isabel, sucede um encontro maravilhoso. Isabel
experimentou em si mesma uma intervengao prodigiosa de Deus, que Ihe deu um filho na velhice. Teria todas
as razOes para falar, primeiro, de si mesma; mas nao o fez, toda propensa a acolher a jovem prima e o fruto do
seu ventre. Logo que ouve a sua saudacgao, Isabel fica cheia do Espirito Santo. Acontecem estas surpresas e
irrupgoes do Espirito quando vivemos uma verdadeira hospitalidade, quando colocamos no centro o hdspede, e
nao a nds proprios. Vemos isto mesmo também na histéria de Zaqueu, que lemos em Lucas: «Quando chegou
aquele local [onde estava Zaqueu], Jesus levantou os olhos e disse-lhe: “Zaqueu, desce depressa, pois hoje
tenho de ficar em tua casa”. Ele desceu imediatamente e acolheu Jesus cheio de alegria» (19, 5-6).

Ja aconteceu a muitos de nds sentir que, inesperadamente, Jesus vem ao nosso encontro: n’Ele, pela primeira
vez, experimentamos uma proximidade, um respeito, uma auséncia de preconceitos e condenagdes, um olhar
de misericordia que nunca tinhamos encontrado nos outros. Mais, sentimos também que, a Jesus, ndo Lhe
bastava olhar-nos de longe, mas queria estar connosco, queria partilhar a sua vida connosco. A alegria desta
experiéncia suscitou em nos a pressa de O acolher, a urgéncia de estar com Ele e conhecé-Lo melhor. Isabel e
Zacarias hospedaram Maria e Jesus. Aprendamos daqueles dois ancidos o significado da hospitalidade.
Perguntai aos vossos pais € aos vossos avés, bem como aos membros mais idosos das vossas comunidades,
que significa para eles serem hospitaleiros para com Deus e com os outros. Fazer-vos-a bem escutar a
experiéncia de quem vos precedeu.

Queridos jovens, é tempo de voltar a partir apressadamente para encontros concretos, para um real
acolhimento de quem é diferente de nés, como acontece entre a jovem Maria e a idosa Isabel. S6 assim
superaremos as distancias entre geragdes, entre classes sociais, entre etnias, entre grupos e categorias de
todo o género, e superaremos também as guerras. Os jovens sao sempre a esperanga duma nova unidade
para a humanidade fragmentada e dividida. Mas somente se tiverem memoria, apenas se escutarem os dramas
e os sonhos dos idosos. «Nao é por acaso que a guerra tenha voltado a Europa no momento em que esta a
desaparecer a geragao que a viveu no século passado» (Francisco, Mensagem para o Il Dia Mundial dos Avds
e do Idosos). Ha necessidade da alianga entre jovens e idosos, para ndo esquecer as ligdes da histéria, para
superar as polarizagdes e os extremismos deste tempo.

Ao escrever aos Efésios, Sao Paulo anunciou: «Em Cristo Jesus, vos, que outrora estaveis longe, agora estais
perto, pelo Sangue de Cristo. Com efeito, Ele é a nossa paz, Ele que, dos dois povos, fez um s6 e destruiu o
muro de separacao, a inimizade, na sua carne» (2, 13-14). Jesus é a resposta de Deus face aos desafios da
humanidade em todos os tempos. E esta resposta, Maria leva-a dentro de si quando vai ao encontro de Isabel.
A maior prenda que Maria oferece a sua parente idosa € levar-lhe Jesus: certamente também a ajuda concreta
foi muito preciosa; mas nada teria podido encher a casa de Zacarias com uma alegria tdo grande e um
significado assim pleno como o fez a presenca de Jesus no ventre da Virgem, que se tornara o tabernaculo do
Deus vivo. Naquela regido montanhosa, Jesus, com a mera presencga, sem dizer uma palavra, pronuncia o seu
primeiro «discurso da montanhay»: proclama em siléncio a bem-aventuranga dos pequeninos e dos humildes
que se entregam a misericordia de Deus.

A minha mensagem para vos jovens, a grande mensagem de que € portadora a Igreja é Jesus! Sim, Ele
mesmo, o seu amor infinito por cada um de nés, a sua salvagao e a vida nova que nos deu. E Maria € o modelo
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de como acolher este imenso dom na nossa vida e comunica-lo aos outros, fazendo-nos por nossa vez
portadores de Cristo, portadores do seu amor compassivo, do seu servigo generoso, a humanidade sofredora.

Todos juntos em Lisboa!

Maria era uma jovem como muitos de vés. Era uma de nos. Assim escrevia acerca dela o bispo D. Tonino Bello:
«Santa Maria, (...) bem sabemos que foste destinada a navegar no alto mar. Mas, se te constrangemos a
navegar junto da costa, ndo é porque queremos reduzir-te aos niveis da nossa pequena navegacdo costeira. E
porque, vendo-te tdo perto das praias do nosso desanimo, possa apoderar-se de nds a consciéncia de sermos
chamados, também nds, a aventurar-nos, como Tu, nos oceanos da liberdade» (Maria, mulher dos nossos dias,
Cinisello/Balsamo 2012, 12-13).

Como recordei na primeira Mensagem desta trilogia, nos séculos XV e XVI, muitos jovens (incluindo tantos
missionarios) partiram de Portugal rumo a mundos desconhecidos, inclusive para partilhar a sua experiéncia de
Jesus com outros povos e nagoes (cf. Francisco, Mensagem JMJ 2020). E a esta terra, no inicio do século XX,
Maria quis fazer uma visita especial, quando de Fatima langou a todas as geragdes a mensagem forte e
maravilhosa do amor de Deus que chama a conversao, a verdadeira liberdade. A cada um e cada uma de vos
renovo o meu caloroso convite a participar na grande peregrinagao intercontinental dos jovens que culminara na
JMJ de Lisboa em agosto do proximo ano; e recordo-vos que, no proximo 20 de novembro, Solenidade de
Cristo Rei, celebraremos a Jornada Mundial da Juventude nas Igrejas particulares espalhadas pelo mundo
inteiro. A propésito, o recente documento do Dicastério para os Leigos, a Familia e a Vida — Orientagées
pastorais para a celebragdo da JMJ nas Igrejas particulares — pode ser de grande ajuda para todas as pessoas
que trabalham na pastoral juvenil.

Sonho, queridos jovens, que na JMJ possais experimentar novamente a alegria do encontro com Deus e com
os irméos e as irmas. Depois dum prolongado periodo de distanciamento e separag¢do, em Lisboa — com a
ajuda de Deus — reencontraremos juntos a alegria do abrago fraterno entre os povos e entre as geragoes, o
abracgo da reconciliagado e da paz, o abrago duma nova fraternidade missionaria! Que o Espirito Santo acenda
nos vossos coracgdes o desejo de vos levantardes e a alegria de caminhardes todos juntos, em estilo sinodal,
abandonando falsas fronteiras. O tempo de nos levantarmos é agora. Levantemo-nos apressadamente! E,
como Maria, levemos Jesus dentro de nos, para O comunicar a todos. Neste belissimo momento da vossa vida,
avangai, nao adieis o que o Espirito pode realizar em vés! De coragdo abengoo os vossos sonhos e 0s vossos
passos.

Roma, Sao Joao de Latrao, na Solenidade da Assuncao da Virgem Santa Maria,15 de agosto de 2022.
FRANCISCO
[01382-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

~-Maryja wstata i poszta z pospiechem”(£k1, 39)
Drodzy mtodzi!

Temat Swiatowych Dni Miodziezy w Panamie brzmiat: ,Oto ja stuzebnica Panska, niech mi sie stanie wedtug
stowa twego” (£k1, 38). Po tym wydarzeniu wyruszyliSmy w droge ku nowemu celowi: spotkaniu w Lizbonie w
2023 r., pozwalajac, by w naszych sercach rozbrzmiewato echem przynaglajgce zaproszenie Boga, bypowstac. |
tak, w 2020 r. rozwazaliSmy stowa Jezusa: ,Mtodziehcze, tobie moéwie wstan!” (£k7, 14). Zas w ubiegtym roku
zainspirowalismy sie postacig sw. Pawta apostota, do ktérego Zmartwychwstaty Pan zwrdcit sie ze stowami:
~Wstan! Ustanawiam cie swiadkiem tego, co zobaczytes” (por.Dz26, 16). Etap drogi, ktéry pozostat nam jeszcze
do Lizbony, bedziemy przemierza¢ wspdlnie z Dziewicg z Nazaretu, ktéra zaraz po zwiastowaniu ,wstata i
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poszta z pospiechem” (£k1, 39), zeby pomdc swej kuzynce Elzbiecie. Stowem, ktore taczy te trzy tematy jest
czasownikpowstac, ktéry — o czym warto pamieta¢ — oznacza tez ,zmartwychwstac”, ,obudzi¢ sie do zycia”.

W tych ostatnich, tak trudnych czasach, kiedy ludzkos¢, doswiadczona juz traumg pandemii, rozdzierana jest
dramatem wojny, Maryja otwiera dla wszystkich — a zwtaszcza dla was, ludzi mtodych tak, jak ona — droge
bliskosci i spotkania. Mam nadzieje i gteboko wierze w to, ze doswiadczenie, ktore stanie sie udziatem wielu z
was w Lizbonie, w sierpniu przysztego roku, stanie sie nowym poczatkiem dla was mtodych, a wspdlnie z wami
takze dla catej ludzkosci.

Maryja wstata

Po zwiastowaniu Maryja mogtaby skupi¢ sie na samej sobie, na zmartwieniach i obawach, zwigzanych z jej
nowym stanem. A jednak nie czyni tego, ale catkowicie ufa Bogu. Mysli raczej o Elzbiecie. Wstaje i wychodzi na
Swiatto stoneczne, tam, gdzie panuje zycie i ruch. Cho¢ szokujgca zapowiedz aniota wywotata w jej planach
Jrzesienie ziemi”, ta mtoda kobieta nie pozwala sie sparalizowac, poniewaz w jej wnetrzu znajduje sie Jezus,
moc zmartwychwstania. Nosi juz w sobie Baranka ztozonego w ofierze i zarazem wiecznie zywego. Maryja
powstaje i wyrusza w droge, poniewaz jest pewna, ze Boze plany sg najlepszym mozliwym projektem jej zycia.
Maryja staje sie swiatynig Boga, obrazem pielgrzymujgcego Kosciota, Kosciota, ktéry wychodzi i oddaje sie na
stuzbe, Kosciota niosgcego Dobrg Nowine!

Doswiadczenie w swym zyciu obecnosci zmartwychwstatego Chrystusa, spotkanie z Nim ,zywym” — to
najwieksza duchowa radosc, to eksplozja sSwiatta, wobec ktdrej nikt nie moze pozostac ,w bezruchu”.
Natychmiast wprawia ona w ruch i przynagla do niesienia innym tej nowiny, do dawania $wiadectwa radosci z
tego spotkania. To wlasnie ona ozywiata pospiech pierwszych uczniéw, w dniach, ktére nastaty po
zmartwychwstaniu: ,niewiasty wiec pospiesznie oddality sie od grobu, z bojaznig i wielkg radoscia, i biegty
oznajmic to Jego uczniom” (Mf28,8).

W opisach zmartwychwstania, czesto wystepujg dwa czasowniki:zbudzicorazpowstac. Za ich pomocg Pan
przynagla nas do wyjscia ku swiattu, do tego, bysmy dali sie Mu prowadzi¢, abysmy mogli wyjS¢ poza progi
wszystkich naszych zamknietych drzwi. ,Dla Kosciota jest to znaczacy obraz. Takze i my, jako uczniowie Pana i
jako Wspdlnota chrzescijanska, jestesmy wezwani do szybkiego powstania, aby wejs¢ w dynamiczng
rzeczywistos¢é zmartwychwstania i pozwoli¢ sie prowadzi¢ Panu po drogach, ktére chce nam wskazac” (Homilia
w Uroczystosc swietych apostofow Piotra i Pawta, 29 czerwca 2022 r.).

Matka Boza jest wzorem mtodych ludzi bedgcych w ruchu, ktorzy nie trwajg bierni przed lustrem, podziwiajgc
swoje odbicie, ani nie wpadajg w ,putapki” sieci. Jest ona catkowicie zwrdécona ku temu, co na zewnatrz. Jest
kobietg paschalng, w stanie niekonczacego sieexodusu, wychodzenia poza siebie, ku wielkiemu Innemu, ktérym
jest Bog i ku bliznim, braciom i siostrom, zwtaszcza najbardziej potrzebujgcym, jak byto to w przypadku jej
kuzynki Elzbiety.

... i poszia z pospiechem

Sw. Ambrozy z Mediolanu pisze w komentarzu do Ewangelii wg $w. tukasza, ze Maryja skierowata sie
pospiesznie ku gérom, poniewaz ,pchneta Ja do drogi obudzona pragnieniem pochodzacym z wewnetrznej
radosci i gorliwoscig w spetnieniu obowigzku. Dokad Ona, wypetniona Bogiem, miata zmierza¢ z pospiechem,
jesli nie ku gorze? taska Ducha Swietego nie zna powolnych rachub”[1]. Poépiech Maryi jest wiec wyrazem
troskliwego przynaglenia do stuzby, do radosnego gtoszenia, do petnej gotowosci odpowiedzi na faske Ducha
Swietego.

Maryja pozwolita, by wyzwaniem staly sie dla niej potrzeby jej starszej kuzynki. Nie wycofata sie, nie pozostata
obojetng. Myslata bardziej o innych, niz o sobie same;j. | to wniosto w jej zycie dynamizm i entuzjazm. Kazdy z
was moze zadac sobie pytanie: w jaki sposob reaguje na potrzeby, jakie widze wokot siebie? Czy mysle
natychmiast o usprawiedliwieniu, by zwolni¢ sie z obowigzku, czy tez wykazuje zainteresowanie i oddaje siebie
do dyspozycji? Oczywiscie, nie mozecie rozwigzac¢ wszystkich probleméw Swiata. Ale by¢ moze mozecie zaczgé
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od tych, ktére sg najblizej was, od spraw w waszej okolicy. Kiedys ktos powiedziat Matce Teresie z Kalkuty: , To,
co matka robi, jest zaledwie kroplg w oceanie”. A ona odpowiedziata: ,Ale gdybym tego nie robita, w oceanie
bytoby o jedng krople mniej”.

Wobec konkretnej i pilnej potrzeby, nalezy dziata¢ pospiesznie. Jak wiele oséb na swiecie czeka na odwiedziny
kogos, kto sie nimi zajmie! llez os6b starszych, chorych, uwiezionych, iluz uchodzcéw potrzebuje naszego
wspétczujgcego spojrzenia, naszych odwiedzin, jako brata lub siostry, pokonujgcych bariere obojetnosci!

Jaki ,pospiech” wprawia was w ruch, drodzy mtodzi? Co sprawia, ze czujecie sie wezwani do tego, by sie ruszy¢
—tak bardzo, ze nie jestescie w stanie usta¢ w miejscu? Tak wiele oséb — doswiadczonych m.in. rzeczywistoscig
pandemii, wojny, przymusowej migracji, ubostwa, przemocy, kataklizmoéw — zadaje sobie pytanie: dlaczego mnie
to spotyka? Dlaczego wtasnie mnie? Dlaczego teraz? Tymczasem kluczowe pytanie naszej egzystencji
brzmi:dla kogojestem? (por. Posynodalna Adhortacja apost. Christus vivit, 286).

Pospiech mtodej kobiety z Nazaretu jest pospiechem wiasnie tych, ktérzy otrzymali nadzwyczajne dary od Pana
i nie mogg powstrzymac sie przed dzieleniem sie nimi, przed rozlewaniem na innych ogromnej faski, ktérej sami
doswiadczyli. Jest to pospiech tego, kto umie przedktadac potrzeby innych ponad wiasne. Maryja jest
przyktadem mtodej osoby, ktora nie traci czasu, probujac zwréci¢ na siebie uwage lub poszukujgc uznania
innych — jak zdarza sie to wéwczas, gdy uzalezniamy sie od ,polubien”” w mediach spotecznosciowych — ale
wyrusza w poszukiwaniu najbardziej autentycznych wiezi, wyptywajacych ze spotkania, z dzielenia sig, z mitosci
i stuzby.

Od chwili zwiastowania, kiedy po raz pierwszy wyruszyta w odwiedziny do swej kuzynki Elzbiety, Maryja nie
ustaje w przemierzaniu przestrzeni i czaséw, odwiedzajgc swe dzieci, potrzebujgce jej troskliwej pomocy. Nasze
pielgrzymowanie,jesli jest w nim obecny Bdg, prowadzi nas wprost do serca kazdego z naszych braci i siostr.
Jak wiele swiadectw otrzymujemy od oséb ,,odwiedzonych” przez Maryje, Matke Jezusa i naszg Matke! W iluz
miejscach na krancach ziemi przez wieki — za sprawg objawien lub wyjgtkowych task — Maryja nawiedzata swoj
lud! Praktycznie nie ma miejsca na ziemi, ktérego by nie odwiedzita. Matka Boza pielgrzymuje posrod swego
ludu, poruszona opiekunczg czutoscig, biorgc na siebie zmartwienia i zmienne koleje losu. A gdziekolwiek
znajduje sie sanktuarium, kosciét czy kaplica jej poswiecona, tam licznie przybywaja Jej dzieci. Jak wiele mamy
wyrazéw ludowej poboznosci! Pielgrzymki, swieta, modlitwy btagalne, przyjmowanie w domach peregrynujgcych
obrazéw, a takze wiele innych, to konkretne przykiady zywej relacji pomiedzy Matkg Pana i Jej ludem, ktérzy
wzajemnie sie odwiedzajg!

Dobry pos$piech zawsze popycha nas ku gérze i ku innym

Dobry pospiech zawsze kieruje nas ku gorze. Istnieje tez jednak pospiech niewtasciwy, jak na przykfad ten, ktory
sprawia, ze podchodzimy do zycia w sposob powierzchowny i wszystko traktujemy z lekkodusznoscia, bez
uwagi czy zaangazowania, bez prawdziwego uczestniczenia w tym, co robimy; to pospiech, z jakim zyjemy,
uczymy sie, pracujemy, spotykamy sie z innymi, bez angazowania w to naszej glowy, a jeszcze mniej serca.
Zdarza sie on tez w naszych relacjach: w rodzinie, kiedy nigdy nie stuchamy tak naprawde innych i nie
poswiecamy im czasu; w przyjazniach, kiedy oczekujemy, ze przyjaciel bedzie nas zabawiat i odpowiadat na
nasze wymagania, lecz widzac, ze przezywa kryzys i nas potrzebuje, zaczynamy go unika¢ i kierujemy sie ku
komus innemu; w naszych relacjach uczuciowych, miedzy zakochanymi, gdzie dwie osoby bedgce razem,
rzadko wykazuijg sie cierpliwoscig, by dogtebnie poznac¢ sie nawzajem. Takie samo podejscie mozemy
okazywac w szkole, w pracy i w innych przestrzeniach codziennego zycia. C6z, trudno by wszystkie te sprawy
przezywane w pospiechu, wydaty owoce. Istnieje ryzyko, ze pozostang jatowe. Tak, jak czytamy w Ksiedze
Przystow: ,Zamiary pracowitego [prowadza] do zysku, a wszystkich spieszgcych sie — do straty” (Prz21, 5).

Kiedy Maryja przybywa wreszcie do domu Zachariasza i Elzbiety, dochodzi tam do wspaniatego spotkania!
Elzbieta doswiadcza na sobie cudownego dziatania Boga, ktéry obdarza jg synem, cho¢ sama jest juz w
podesztym wieku. Miataby wszelkie podstawy, zeby mowic przede wszystkim na swoj temat, jednak nie jest
skupiona na sobie, ale zwraca sie do swej mtodej kuzynki, by powita¢ Jg i owoc Jej tona. | gdy tylko styszy Jej
pozdrowienie, Elzbieta zostaje napetniona Duchem Swietym. Takie niespodzianki i nagte powiewy Ducha majg
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miejsce wowczas, kiedy zyjemy w sposob prawdziwie goscinny, kiedy w centrum stawiamy goscia, a nie nas
samych. Widzimy to takze w historii Zacheusza. W Ewangelii wg sw. Lukasza czytamy: ,Gdy Jezus przyszedt na
to miejsce [gdzie znajdowat sie Zacheusz], spojrzat w gore i rzekt do niego: «Zacheuszu, zejdz predko,
albowiem dzi$ musze sie zatrzymac¢ w twoim domuy». Zeszedt wiec z pospiechem i przyjagt Go rozradowany”
(£k19,5-6).

Wielu z nas zdarzylo sie, ze Jezus niespodziewanie wyszedt nam na spotkanie: to w Nim po raz pierwszy
doswiadczyliSmy bliskosci, szacunku, braku uprzedzen i potepienia, mitosiernego spojrzenia, ktérego nigdy nie
spotkaliSmy u innych. A to nie wszystko, poczuliSmy tez, ze Jezusowi nie wystarczato spoglagdanie na nas z
oddali, ale chciat by¢ blisko nas i dzieli¢ z nami swoje zycie. Rados¢ z tego doswiadczenia wzbudzita w nas
pospiech, by Go przyjac, pilng potrzebe bycia z Nim i lepszego poznania Go. Elzbieta i Zachariasz ugo$cili
Maryje i Jezusa! Uczmy sie od tych dwojga staruszkow, co znaczy goscinnosé! Zapytajcie waszych rodzicow,
dziadkow i najstarszych cztonkow waszych wspolnot, co znaczy dla nich by¢ goscinnym wobec Boga i wobec
innych. Warto, byscie wystuchali doswiadczen tych, ktérzy was poprzedzili.

Drodzy mtodzi, nadszedt czas, by z pospiechem wyruszy¢ ku konkretnym spotkaniom, ku prawdziwemu
przyjeciu tego, kto jest inny niz my, tak, jak dzieje sie to w przypadku mtodej Maryi i starszej juz Elzbiety. Tylko w
ten sposob bedziemy mogli pokona¢ odlegtosci dzielgce pokolenia, klasy spoteczne, kultury etniczne i
wszelkiego rodzaju grupy oraz kategorie, a takze wojny. Dla rozbitej i podzielonej ludzkosci, mtodzi ludzie
zawsze sg nadziejg na nowa jednosc¢. Ale tylko wowczas, gdy posiadajg pamieé. Tylko wtedy, kiedy stuchajg o
dramatach i marzeniach osob starszych. ,Nie jest przypadkiem, ze wojna powrécita do Europy w czasie, gdy
odchodzi pokolenie, ktére do$wiadczyto jej w ubiegtym wieku” (Oredzie z okazji Il Swiatowego Dnia Dziadkdw i
Osdb Starszych, 24 lipca 2022 r.). Potrzeba przymierza pomiedzy mtodziezg a starszymi, aby nie zapomniec
nauki ptyngcej z historii, aby przezwyciezy¢ polaryzacje i ekstremizmy wspoétczesnych czasow.

Piszac do Efezjan, $w. Pawet oznajmiat: ,Ale teraz w Chrystusie Jezusie wy, ktorzy niegdys byliscie daleko,
staliscie sie bliscy przez krew Chrystusa. On bowiem jest naszym pokojem. On, ktéry obie czesci [ludzkosci]
uczynit jednoscia, bo zburzyt rozdzielajgcy je mur — wrogosc” (Ef2, 13-14). Jezus jest Bozg odpowiedzig na
wyzwania ludzkosci w kazdym czasie. | te odpowiedz Maryja niesie w sobie, kiedy udaje sie na spotkanie z
Elzbietg. Najwiekszym prezentem, jakim obdarza swa podesztg wiekiem krewna, jest przyniesienie jej Jezusa. Z
pewnoscig takze Jej konkretna pomoc byta cenna. Jednak nic nie mogtoby wypetni¢ domu Zachariasza tak
wielkg radoscig, ani tak wielkim znaczeniem, jak obecnos¢ Jezusa w tonie Dziewicy Maryi, ktora stata sie zywym
tabernakulum Boga. W tej gorskiej okolicy Jezus przez samg swg obecnosc¢ i bez wypowiedzenia chocby
jednego stowa, wygtasza swe pierwsze ,kazanie na gorze”: ogtasza w ciszy btogostawienstwo maluczkich i
pokornych, ktérzy powierzajg sie Bozemu mitosierdziu.

Moim przestaniem dla was, miodych, i zarazem wielkim przestaniem, ktore niesie Kosciot jest Jezus! Tak, tym
przestaniem jest On sam, Jego nieskonczona mito$¢ wobec kazdego z nas i Jego zbawienie i nowe zycie, ktore
nam dat. Zas Maryja jest dla nas wzorem, jak przyja¢ w naszym zyciu ten ogromny dar i jak ogtasza¢ go innym,
stajgc sie tymi, ktorzy niosa cierpigcej ludzkosci Chrystusa, Jego wspoétczujacg mitosc i hojng stuzbe.

Wszyscy razem do Lizbony!

Maryja byta dziewczyng, podobng do wielu z was. Byta jedng z nas. Tak pisat o niej bp Tonino Bello: Swieta
Maryjo (...) wiemy, ze zostatas przeznaczona do zeglowania po petnym morzu. Lecz jesli zmuszamy Cie do
plywania przy brzegu, to nie dlatego, ze chcemy Cie ograniczyc, ale dlatego, ze pragniemy Cie widziec blisko
plaz naszego zniechecenia. W ten sposob mozemy uswiadomic sobie, ze my rowniez jestesmy powotani,
podobnie jak Ty, do Zeglugi po oceanach wolnosci2].

Jak przypominatem w pierwszym oredziu z tej trylogii, to z Portugalii w XV i XVI w. wielu mtodych ludzi — a wsréd
nich liczni misjonarze — wyruszato ku nieznanym swiatom, takze po to, by podzieli¢ si¢ z innymi ludami i
narodami do$wiadczeniem spotkania Jezusa (por. Oredzie SDM 2020). | to te ziemie Maryja zechciata w
szczegolny sposob odwiedzi¢ na poczatku XX w., kiedy to z Fatimy zwrdcita sie do catego Swiata z poteznym i
zadziwiajgcym oredziem o Bozej mitosci, wzywajgc do nawrdcenia i do prawdziwej wolnosci. Wobec kazdego i
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kazdej z was ponawiam moje serdeczne zaproszenie do udziatu w tej wielkiej miedzykontynentalnej pielgrzymce
ludzi mtodych, ktérej kulminacjg bedg Swiatowe Dni Mtodziezy w Lizbonie, w sierpniu przysztego roku.
Przypominam wam tez, ze 20 listopada biezacego roku, w uroczystos¢ Chrystusa Kréla Wszechswiata,
bedziemy obchodzi¢ Swiatowy Dzier Miodziezy w Koéciotach lokalnych na catym éwiecie. A w zwigzku z nim,
wielkg pomocg dla tych, ktérzy dziatajg w duszpasterstwach mtodziezy moze byé niedawny dokument,
opublikowany przez Dykasterie ds. Swieckich, Rodziny i Zycia —Wskazdwki duszpasterskie dotyczace celebraciji
SDM w Kosciotach partykularnych.

Drodzy mtodzi, marze o tym, byécie podczas SDM mogli na nowo doéwiadczy¢ radoéci spotkania z Bogiem oraz
z bra¢mi i siostrami. Po dlugim okresie roztgki i izolacji — z Bozg pomocg — odkryjemy w Lizbonie rados¢
braterskiego uscisku pomiedzy narodami i pokoleniami, uscisku pojednania i pokoju, uscisku nowego misyjnego
braterstwa! Niech Duch Swiety rozpali w waszych sercach pragnienie powstania i rado$¢ wspdlinego
wedrowania w stylu synodalnym, odrzucajac fatszywe granice. Czas na powstanie jest teraz! Powstanmy w
pospiechu! | tak, jak Maryja, nieSmy w sobie Jezusa, by moc gltosi¢ Go wszystkim! W tym pieknym okresie
waszego zycia, idzcie naprzod i nie odktadajcie tego, co Duch moze w was dokonac! Z serca btogostawie
waszym marzeniom i waszej drodze.

Rzym, u $w. Jana na Lateranie, 15 sierpnia 2022 r., w Uroczystos¢ Wniebowziecia Najswietszej Maryi Panny.

FRANCISZEK

[11Sw. Ambrozy, Wyktad Ewangelii wg $w. tukasza, ksiega I, w. 19, thum. Ks. W. Eborowicz.
[2] A. Bello,Maryja, Kobieta naszych czasow, Wydawnictwo Sumus, Zielonka 2019, s. 21.
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[01382-AR.01] [Testo originale: Italiano]

¢ Comunicato del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita sul Messaggio del Santo Padre
Francesco per la XXXVII Giornata Mondiale della Gioventu 2022 e 2023

Testo in lingua italiana

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Testo in lingua italiana

Comunicato del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita sul
Messaggio del Santo Padre Francesco
per la XXXVII Giornata Mondiale della Gioventl 2022 e 2023

“Maria si alzo e ando in fretta” (Lc 1,39): &€ questo il tema del Messaggio del Santo Padre ai giovani in occasione
della XXXVII Giornata Mondiale della Gioventu, che sara celebrata nelle Chiese particolari il prossimo 20
novembre 2022 e a livello internazionale a Lisbona dal 1 al 6 di agosto 2023.

Il testo, firmato da Papa Francesco il giorno della Solennita dell’ Assunzione della B.V. Maria, conclude il ciclo
dei tre messaggi che accompagnano i giovani nel cammino che intercorre tra la GMG di Panama 2019 e la
GMG di Lisbona 2023, tutti incentrati sul verbo alzarsi.

Nel Messaggio di quest’anno, il Santo Padre invita i giovani a meditare insieme la scena biblica nella quale,
dopo I'annunciazione, la giovane Vergine Maria si alza e si mette in cammino per incontrare sua cugina
Elisabetta, portando in sé il Cristo. “La Madre del Signore & modello dei giovani in movimento, non immobili
davanti allo specchio a contemplare la propria immagine o ‘intrappolati’ nelle reti. Lei & tutta proiettata verso
I'esterno” — scrive il Papa, sottolineando che questa prontezza nell’uscire verso gli altri & generata dall’
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esperienza del Signore nella propria vita.

Partendo dalla riflessione sulla fretta che caratterizza la Vergine di Nazareth, il Santo Padre incoraggia i giovani
a domandarsi quali atteggiamenti e motivazioni vivono davanti alle sfide della vita quotidiana. Li invita a fare un
discernimento tra una “fretta buona [che] ci spinge sempre verso l'alto e verso 'altro” e quella “non buona (...)
che ci porta a vivere superficialmente, a prendere tutto alla leggera, senza impegno né attenzione, senza
partecipare veramente alle cose che facciamo”.

Le parole del Santo Padre, colme di tenerezza e fiducia verso i giovani, incoraggiano a ripartire verso nuovi
incontri, per condividere la gioia della vicinanza del Cristo, per superare le distanze tra persone e generazioni, e
per rispondere con creativita alle sfide del mondo di oggi, colpito dalla pandemia e dalle guerre. ‘| giovani sono
sempre speranza di una nuova unita per 'umanita frammentata e divisa. Ma solo se hanno memoria, solo se
ascoltano i drammi e i sogni degli anziani” — sottolinea Papa Francesco, chiedendo ai giovani d’ispirarsi sia
allesempio di Maria che all’esperienza delle persone anziane intorno a loro.

Il Messaggio € anche un caloroso invito a tutti giovani a partecipare alla prossima XXXVII Giornata Mondiale
della Gioventu, che - come scrive il Santo Padre - sara un momento per ritrovare insieme “la gioia dell’abbraccio
fraterno tra i popoli e tra le generazioni, I'abbraccio della riconciliazione e della pace, I'abbraccio di una nuova
fraternita missionaria”. In seguito al rinvio di un anno, dovuto alla pandemia, questa GMG sara celebrata in due
momenti distinti: il primo nella Solennita di Cristo Re, il 20 novembre di quest’anno, con celebrazioni nelle
Chiese particolari di tutto il mondo e, successivamente, a livello internazionale a Lisbona, dal 1 al 6 agosto 2023.

Le due celebrazioni mantengono lo stesso tema: “Maria si alzo e ando in fretta” (Lc 1,39).
[01338-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Communiqué du Dicastére pour les Laics, la Famille et la Vie sur le
Message du Pape Francgois pour la 37e Journée Mondiale de la Jeunesse 2022 et 2023

«Marie se leva, et s’en alla en hate » (Lc 1, 39) c’est le théme du Message du Pape aux jeunes a I'occasion de
la 37e Journée Mondiale de la Jeunesse, qui sera célébrée dans les Eglises particulieres le 20 novembre 2022
et au niveau international a Lisbonne du 1er au 6 ao(t 2023.

Le texte, signé par le Pape Francois le jour de '’Assomption, conclut le cycle des trois messages qui
accompagnent les jeunes dans le chemin qui méne de la JMJ de Panama 2019 a la JMJ de Lisbonne 2023,
tous centrés sur le verbe se lever.

Dans le Message de cette année, le Saint Pére invite les jeunes a méditer ensemble la scéne biblique dans
laquelle, aprés I’Annonciation, la jeune Vierge Marie, portant en elle le Christ, se leéve et se met en chemin pour
rencontrer sa cousine Elisabeth. « La Mére du Seigneur est le modéle des jeunes en mouvement, non pas
immobiles devant le miroir a contempler leur propre image, ou "pris au piege" dans des réseaux. Elle est toute
tournée vers l'extérieur » - écrit le Pape, soulignant que cette hate de sortir vers les autres est générée par
I'expérience du Seigneur dans sa propre vie.

En partant de la réflexion sur la hate qui caractérise la Vierge de Nazareth, le Saint Pére encourage les jeunes a
se demander quelles sont les attitudes et les motivations qu’ils vivent devant les défis de la vie quotidienne. Il les
invite a faire un discernement entre une « bonne hate nous pousse toujours vers le haut et vers l'autre » et celle
« qui n'est pas bonne (...) qui nous porte a vivre de maniére superficielle, a prendre tout a la Iégére, sans
engagement ni attention, sans vraiment participer aux choses que nous faisons ».

Les paroles du Saint Pere remplies de tendresse et de confiance vers les jeunes, encouragent a repartir vers de
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nouvelles rencontres, pour partager la joie de la proximité du Christ, pour surmonter les distances entre
personnes et générations et pour répondre avec créativité aux défis du monde d’aujourd’hui, marqué par la
pandémie et les guerres. « Les jeunes sont toujours I'espoir d'une nouvelle unité pour ’humanité fragmentée et
divisée. Mais seulement s'ils ont la mémoire, seulement s'ils écoutent les drames et les réves de leurs ainés » -
souligne le Pape Frangois, en demandant aux jeunes de s’inspirer tant de 'exemple de Marie que de
I'expérience de personnes agées autour d’eux.

Le Message est aussi une chaleureuse invitation a tous les jeunes a participer a la prochaine 37e Journée
Mondiale de la Jeunesse, qui — comme I'écrit le Pape — sera un moment pour retrouver ensemble « la joie de
I'étreinte fraternelle entre les peuples et entre les générations, I'étreinte de la réconciliation et de la paix,
I'étreinte d'une nouvelle fraternité missionnaire ». Suite au report d’'un an di a la pandémie, cette JMJ sera
célébrée en deux moments distincts : le premier dans la Solennité du Christ-Roi, le 20 novembre de cette
année, avec les célébrations dans les Eglises particulieres du monde entier, et ensuite au niveau international a
Lisbonne du 1 au 6 aolt 2023.

Les deux célébrations garderont le méme théme : « Marie se leva, et s’en alla en hate » (Lc 1, 39).

[01338-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Press release from the Dicastery for the Laity, Family and Life on the
Message of the Holy Father Pope Francis for the XXXVII World Youth Day 2022 and 2023

“Mary arose and went with haste” (Lk 1:39): this is the theme of the Holy Father's Message to young people on
the occasion of the XXXVII World Youth Day, which will be celebrated in the particular Churches on November
20, 2022, and at the international level in Lisbon from August 1-6, 2023.

The text, signed by Pope Francis on the day of the Solemnity of the Assumption of the Blessed Virgin Mary,
concludes the cycle of three messages accompanying young people on the journey between the WYD Panama
2019 and the WYD Lisbon 2023, all centered on the verb fo arise.

In this year's Message, the Holy Father invites young people to meditate together on the biblical scene in which,
after the Annunciation, the young Virgin Mary arises and sets out to meet her cousin Elizabeth, carrying Christ
inside her. “The Mother of the Lord is a model for young people on the move, who refuse to stand in front of a
mirror to contemplate themselves or to get caught up in the ‘net’. Mary’s focus is always directed outwards” -
writes the Pope, emphasizing that this readiness to go out towards others is generated by one's own life
experience with the Lord.

Starting from the reflection regarding the haste that characterizes the Virgin of Nazareth, the Holy Father
encourages young people to ask themselves what attitudes and motivations they experience in the face of the
challenges of everyday life. He invites them to make a discernment between a “healthy haste [that]drives us
always upwards and towards others” and that which is “an unhealthy haste (...) which can drive us to live
superficially and to take everything lightly. Without commitment or concern, without investing ourselves in what
we do”.

The Holy Father's words, filled with kindness and trust toward young people, encourage us to embark upon new
encounters, to share the joy of Christ's closeness, to overcome the distances between people and generations,
and to respond creatively to the challenges of today's world, stricken by pandemic and wars. “Young people
always represent the hope for new unity within our fragmented and divided human family. But only if they can
preserve memory, only if they can hear the dramas and dreams of the elderly” — underlines Pope Francis in
asking young people to be inspired both by Mary's example and by the experience of the elderly people around
them.
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The Message is also a warm invitation to all young people to participate in the upcoming XXXVII World Youth
Day, which - as the Holy Father writes - will be a time to rediscover together “the joy of a fraternal embrace
between peoples and generations, an embrace of reconciliation and peace, an embrace of new missionary
fraternity!”. After having been postponed for a year due to the pandemic, this WYD will be celebrated on two
separate occasions: first on the Solemnity of Christ the King, November 20 this year, with celebrations in the
particular Churches around the world, and then at the international level in Lisbon from August 1-6, 2023.

The two celebrations have the same theme: “Mary arose and went with haste” (Lk 1:39).

[01338-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua spagnola

Comunicado del Dicasterio para los Laicos, la Familia y la Vida sobre el
Mensaje del Santo Padre Francisco
para la XXXVII Jornada Mundial de la Juventud 2022 y 2023

«Maria se levanto y partioé sin demora» (Lc 1,39): este es el lema del Mensaje del Santo Padre a los jévenes
con motivo de la XXXVII Jornada Mundial de la Juventud, que se celebrara en las Iglesias particulares el 20 de
noviembre de 2022 y a nivel internacional en Lisboa del 1 al 6 de agosto de 2023.

El texto, firmado por el Papa Francisco en el dia de la solemnidad de la Asuncion de la Virgen Maria, concluye
el ciclo de tres mensajes que acompafian a los jovenes en el camino entre la JMJ de Panama 2019 y la de
Lisboa 2023, todos ellos centrados en el verbo levantarse.

En el Mensaje de este afo, el Santo Padre invita a los jovenes a meditar juntos la escena biblica en la que,
después de la anunciacion, la joven Virgen Maria se levanta y sale al encuentro de su prima Isabel, llevando a
Cristo en su interior. « La Madre del Sefior es modelo de los jovenes en movimiento, no inmdviles frente al
espejo contemplando su propia imagen o “atrapados” en las redes. Ella estaba totalmente orientada hacia el
exterior », escribe el Papa, subrayando que esta disposicion a salir hacia los demas es generada por la
experiencia del Sefior en la propia vida.

A partir de la reflexion sobre la prisa que caracteriza a la Virgen de Nazaret, el Santo Padre anima a los jévenes
a preguntarse qué actitudes y motivaciones experimentan ante los retos de la vida cotidiana. Les invita a hacer
un discernimiento entre una «buena prisa [que] siempre nos empuja hacia arriba y hacia los demas » y una «no
buena (...) que nos lleva a vivir superficialmente, a tomar todo a la ligera, sin compromiso ni atencion, sin
participar realmente en las cosas que hacemos ».

Las palabras del Santo Padre, llenas de ternura y confianza hacia los jévenes, animan a reemprender el camino
hacia nuevos encuentros, a compartir la alegria de la cercania de Cristo, a superar las distancias entre
personas y generaciones, y a responder con creatividad a los desafios del mundo actual, golpeado por
pandemias y guerras. « Los jévenes son siempre la esperanza de una nueva unidad para la humanidad
fragmentada y dividida. Pero sélo si tienen memoria, soélo si escuchan los dramas y los suefios de sus mayores
», subray6 el Papa Francisco, pidiendo a los jévenes que se inspiren tanto en el ejemplo de Maria como en la
experiencia de los ancianos que les rodean.

El Mensaje es también una calida invitacion a todos los jovenes a participar en la proxima XXXVII Jornada
Mundial de la Juventud, que - como escribe el Santo Padre - sera un momento para redescubrir juntos « la
alegria del abrazo fraternal entre los pueblos y entre las generaciones, el abrazo de la reconciliacion y la paz,
jel abrazo de una nueva fraternidad misionera! ». Tras el aplazamiento de un afio, debido a la pandemia, esta
JMJ se celebrara en dos momentos distintos: el primero en la solemnidad de Cristo Rey, el 20 de noviembre de
este afio, con celebraciones en las Iglesias particulares de todo el mundo, y posteriormente a nivel internacional
en Lisboa del 1 al 6 de agosto de 2023.
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Las dos celebraciones mantienen el mismo lema: «Maria se levanto y partié sin demora» (Lc 1,39).

[01338-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Comunicado do Dicastério para os Leigos, a Familia e a Vida sobre a
Mensagem do Santo Padre Francisco
para a XXXVII Jornada Mundial da Juventude 2022 e 2023

“Maria levantou-se e partiu apressadamente” (Lc 1, 39): este € o tema da Mensagem do Santo Padre aos
jovens por ocasiao da XXXVII Jornada Mundial da Juventude, que sera celebrada nas Igrejas particulares no
dia 20 de novembro, de 2022 e a nivel internacional em Lisboa de 1 a 6 de agosto de 2023.

O texto, assinado pelo Papa Francisco no dia da Solenidade da Assungédo da Bem-Aventurada Virgem Maria,
conclui o ciclo de trés mensagens que acompanham os jovens no percurso entre a JMJ Panama 2019 e a JMJ
Lisboa 2023, todas centradas no verbo levantar-se.

Na mensagem deste ano, o Santo Padre convida os jovens a meditarem juntos sobre a cena biblica em que,
depois da Anunciagao, a jovem Virgem Maria se levanta e sai ao encontro de sua prima Isabel, levando consigo
Cristo. “A Mae do Senhor € modelo dos jovens em movimento, jovens que nao ficam imoveis diante do espelho
em contemplagao da propria imagem, nem «alheados» nas redes. Ela esta completamente projetada para o
exterior”, escreve o Papa, enfatizando que esta disponibilidade para ir ao encontro dos outros é gerada pela
experiéncia do Senhor na sua propria vida.

Partindo da reflexao sobre a pressa que caracteriza a Virgem de Nazare, o Santo Padre encoraja os jovens a
perguntarem-se que atitudes e motivagdes experimentam face aos desafios da vida quotidiana. Convida-os a
discernir entre uma “boa pressa [que] impele-nos sempre para alto e para o outro” e uma que “nao € boa (...)
que nos leva a viver superficialmente, tomar tudo levianamente sem empenho nem ateng¢ao, sem nos
envolvermos verdadeiramente no que fazemos”.

As palavras do Santo Padre, cheias de ternura e confianga para com os jovens, encorajam-nos a recomegar a
fazer novos encontros, para partilhar a alegria da proximidade de Cristo, para superar as distancias entre
pessoas e geracoes, e para responder com criatividade aos desafios do mundo de hoje, atingido pela pandemia
e pelas guerras. “Os jovens sdo sempre a esperanga duma nova unidade para a humanidade fragmentada e
dividida. Mas somente se tiverem memoria, apenas se escutarem os dramas e os sonhos dos idosos”, enfatiza
o Papa Francisco, pedindo aos jovens que se inspirem tanto no exemplo de Maria como na experiéncia dos
idosos ao seu redor.

A Mensagem é também um caloroso convite a todos os jovens a participarem da XXXVIl Jornada Mundial da
Juventude, que — como escreve o Santo Padre — sera um momento para redescobrir juntos “a alegria do abraco
fraterno entre os povos e entre as geragdes, o abrago da reconciliagdo e da paz, o abrago duma nova
fraternidade missionaria!”. Depois de ter sido adiada por um ano, devido a pandemia, esta JMJ sera celebrada
em dois momentos distintos: o primeiro sera na Solenidade de Cristo Rei, a 20 de novembro deste ano, com
celebragdes em Igrejas particulares de todo o mundo; o segundo, em ambito internacional, ocorrera em Lisboa
de 1 a 6 de agosto de 2023.

As duas celebragdes mantém o mesmo tema: “Maria levantou-se e partiu apressadamente” (Lc 1, 39).

[01338-P0O.01] [Texto original: Italiano]
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